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Firenze, 10 Dicembre 
I paond 
QUISTIONE ROMANA 


Proseguiamo la pubblicazione dei documenti 


del Libro Verde, incominciata nel numero di 
ieri : 


Il ministro degli affari esteri al ministro 
del Re, Parigi. 
Firenze, 17 ottobre 1867, 8 25 pom. 

(Telegramma) 

E assolutamente falso che ottocento. volontari 
siano partiti ieri sera od in altro giorno da Fi- 
renze; più falso ancora che ufficiali in uniforme 
fossero con essi. Come già le dissi nei miei te- 
legrammi precedenti, è impossibile impedire in- 
tieramente il varco a volontari inermi ed isolati: 
sarebbe mestieri arrestare alla cieca migliaia di 
persone. Stamane ancora io diedi gli ordini più 
severi, ed ella può assicurare il signor Rouher 
che si farà tutto ìl possibile , raddoppiando di 
sforzi, per far cessare la. cosa. 

In quanto al doppio intervento, ella comprende 
che noi non potremmo consentire a regolarlo antici- 
patamente: di comune’ accordo, perchè il: nostro 
consenso, ferirebbe il sentimento nazionale e sol- 
leverebbe una generale indignazione. Non sarebbe, 
ad ogni modo, se non dopo lo sbarco delle truppe 
francesi, che, in ogni ipotesi, si potrebbero pren- 
dere delle intelligenze, 

Voglia far:bene intendere che il solo mezzo 
efficace, nel caso che la rivoluzione scoppii a 
Roma, è che l’ Italia intervenga essa a ristabi- 
lirvi l'ordine ed a tutelare la persona del pon- 
tefice, lanciando intatta la quistione della sovra- 
nità, sulla quale, come sovra ogni altro punto, 
un accordo sarebbe poi possibile. 

L’ intervento francese renderebbe il nostro 
còmpito impossibile ; malgrado ogni nostro sforzo, 
l’eccitazione degli animi sarebbe tale , in Italia, 
in tale eventualità che nessuno potrebbe rispon- 
derè degli avvenimenti. 

È mestieri che il governo imperiale vada guar- 
dingo nell’accogliere le notizie che gli sono spe- 
dite da Roma: esse sono cd esagerate 0. travi- 
sate all'intento di spingerlo all’ intervento. — 
RATTAZZI. 

Firm. — P. pi CampeLLO. 


Il ministro del Re a Parigi al. ministro 
degli affari. esteri, Firenze. 
Parigi, 17 ottobre 1867, 8 20 pom. 
Ricevuto il 17, 11 pom. 

(Tele gramma) L 

Il governo. imperiale consente a sospendere 
l'ordine di spedizione , ma domanda l’ assicura- 
zione che il governo del Re raddoppierà di sforzi 
per reprimere il movimento dei volontari, Prego 
vivamente V. E. di volermi trasmettere siffatta 
assicurazione. Ho fatto il possibile per impedire le 
spedizione, e sono riuscito nell'intento a questa 
condizione. 

Firm. — Nina. 
Il ministro del Re a Parigi al ministro 
degli affari esteri, Firenze. 
Parigi, 17 ottobre, 1867, 9 10 pom. 
Ricevuto il 17, 11 15 pom. 

(Telegramma) 

Il governo, imperiale non ammette in alcuna 
ipotesi l'intervento delle nostre truppe se una 
rivoluzione scoppiasse a Roma ; siffatta rivolu- 
zione sarebbe qui considerata come la conse- 
guenza dell’ invasione. 

Firm, — NicRA. 


Il ministro del. Re.a. Parigi @l ministro 
degli affari esteri, Firenze. 
Parigi, 18 ottobrè 1867, 5 pom. 
Ricevuto il 18, 11 20. 
(Telegramma) 
La spedizione è pronta a partire da Tolone al 
primo cenno dell’ imperatore: j 
Credo necessario qualche atto. energico , ‘che 
escluda ogni dubbio, circa, la ferma intenzione 
del.governo del Re di reprimere il movimento, 
Firm. — Nichi, 


Segue. un lango dispaccio del cav. Nigra 
al nostro ministro degli esteri, in data del 
27 ottobrein cui sonoespostelediffidenze del ga- 
binetto delle Tuileries: riguardo ‘alla condotta 


furono comunicate all'imperatore dal sio ministro 
degli affari esteri. 

Con mio precedente dispaccio, in data d’oggì, 
ho reso contovall’E. V. di quanto s'era. passato 
in seno al Consiglio di ieri, e della deliberazione 
presa, în principio, d’inviare una spedizione fran- 
cese nel. territorio pontificio. Oggi soltanto do- 
Veva adottarsi la risoluzione definitiva, ed essere 
Spedito l'ordine d'imbarco e di partenza alla 
flotta francese in Tolone. Io rinnovai vive e 
Ppremurose istanze perchè si sospendesse una ri- 
soluzione che sarebbe tornata funesta ai due 
paesi. 

Al ritorno dei ministri da Saint-Cloud, che 
ebbe luogo verso le 6 della sera; il marchese di 
Moustier mi fece pregare di passare al ministero 
degli affari esteri. Egli così mi espose’ le risolu- 
zioni e il modo di vedere del governo imperiale: 
l’ ordine di spedizione è implicitamente sospeso; 
il governo imperiale fa appello ai sentimenti d’a- 
micizia e di solidarietà che uniscono l'Italia e la 
Francia perchè il governo italiano raddoppi d’e- 
nergia per arrestare il movimento dei volontari; 
il governo francese non ammette che una tale 
impresa sia al disopra delle forze del governo 
del re; che se la cosa fosse altramente ; il: go- 
verno francese avrebbe il dovere d’ avvisare a 
ciò che sarebbe imposto dalle circostanze , e lo 
farebbe se non senza rincrescimento, certo senza 
esitazione. Il governo francese non ammette l’oc- 
cupazione italiana del territorio pontificio; insiste 
sulla necessità assoluta di mantenere Ja Conven- 
zione del 15 settembre; nor disconosce' però le 
difficoltà originali della questione romana. Ma 
per ora ogni questione deve rimanere intatta, 
non essendo ammessibile, agli occhi del governo 
francese, che si abbia a deliberare sulle condi 
zioni politiche della sovranità e dell’indipendenza 
del Papa, mentre le truppe italiane occupereb- 
bero il territorio pontificio. 

Io promisi al marchese di Moustier di parte- 
cipare quanto sopra al governo del re senza ri- 
tardo , e lo. feci. coi miei telegrammi di questa 
sera. 

Per ora il pericolo della spedizione è scongiu- 
rato, ma a condizione che il moto dei volontari 
sia compresso, e che la Convenzione del 15 set- 
tembre sia rigorosamente mantenuta , anche nel 
caso d’una rivoluzione in Roma. 

Ho rettificato e continuo a rettificare presso 
il marchese di Moustier le notizie esagerate 0 false 
che giungono al governo imperiale da Roma, ed 
anche da Firenze. 

Il governo del Re può esser certo che in que- 
sti giorni dolorosi ho adoperato ogni sforzo per 
evitare la spedizione francese, già risoluta in prin- 
cipio. Un primo ed importante risultato è otte- 
nuto. La spedizione è sospesa. 

Gradisca, ecc. 
Firmato: Nina. 


Ma appunto. mentre a Parigi isi otteneva 
questo soddisfacente risultato, il ministero 
Rattazzi si dimetteva come risulta dal se- 
guente telegramma inviato del ministro degli 
affari esteri al cav. Nigra: 


Firenze, 19 ottobre 1867, 6 43. pom. 

S..M. conosce gli ultimi telegrammi di lei. Io 
ho francamente manifestata la mia opinione alla 
M. S. e nel tempo stesso, per lasciarlo comple- 
tamente libera nelle sue risoluzioni, ho rassegnato 
nelle sue mani, a nome dell’intiero gabinetto, le 
nostre «dimissioni. S. M. crede gravissima ila si- 
tuazione, e mi espresse il desiderio di riflettere, 
riservandosi di farmi conoscere più tardi le sue 
intenzioni — RATTAZZI. 

Firmato: P. Di CampeLLO. 


Seguono un telegramma del Nigra il quale 
annunzia che il barone di Villestreux è in- 
caricato di fare al presidente del Consiglio 
uma comunicazione per domandare al governo 
italiano Ja promessa di provvedimenti di pub- 
blica repressione, quali sarebbero un pro- 
clama governativo è lo scioglimento dei co- 
mitati d’arruolamento e di soccorso. ‘Il conte 
Di Campello»rispondeva che siffatte conces- 
sioni erano inopportune, ma:che ad ‘ogni modo 
il ministero non. poteva prendere alcuna de- 
liberazione «perchè era dimissionario. 

In data del 26 ottobre, il-cav. Nigra-tele- 
gralava a Firenze che gli ultimi avvenimenti 
e sopratutto il: passaggio di Garibaldi mel 
territorio pontificio, avevano provocato la re- 
voca dell’ ordine di sospensione della spedi- 


\esso gli opportuni concerti. L’ E. V. aggiungeva 


Giornale Quotidiano 


sentanti del Re a Berlino, Londra, Pie- 
troburgo e Vienna. 
Firenze, 27 ot 

(Telegrammo] , tobre 1867, 9 pom. 

Il nuovo ministero si è costituito. Sembra che, 
malgrado ogni nostra osservazione, Ja spedizione 
francese avrà luogo. Se così è, noi daremo alle 
nostre truppe l'ordine di varcare la frontiera. Esse 
non avranno alcun’scopo aggressivo, ma solo 
quello di provvedere alla tranquillità del terri- 
torio pontificio. Sarà loro ingiunto di evitare 
scrupolosamente ogni scontro colle truppe fran- 
cesi o ponfificie. Amiamo sperare che la Francia 
non vorrà ravvisare in esse un nemico. 

Firm. —L. F. MenaBREA. 


Il ministro degli affari esteri al ministro 
del Re, Parigi, 
Firenze, 30 ottobre 1867, 4 30 pom. 

(Telegramma) 

Avuta notizia che a Civitavecchia è giunto 
un corpo di spedizione francese , il governo del 
Re diede alle sue truppe accantonate lungo la 
frontiera l'ordine di occupare alcuni. punti del 
territorio pontificio. Un ufficiale dello stato mag- 
giore italiano recasi a Civitavecchia e farà co- 
noscere al generale in capo del corpo francese 
le istruzioni impartite alle truppe regie di evi- 
tare ogni complicazione: esso potrà altresi pren- 
dere all'uopo delle intelligenze col comandante 
imperiale. Il governo del Re spera che le sue di- 
chiarazioni saranno accolte come è suo desiderio, 
nell’interesse dei due paesi. 

Le truppe italiane si limiteranno ad occupare 
alcuni punti vicini alla frontiera e provvederanno 
a mantenervi l’ordine. Esse hanno istruzione for- 
male di rispettare le autorità pontificie, .ed in loro 
assenza le municipalità come sono costituite. 

Firm. — L. F. MeNADREA. 


La circolare del governo italiano in data 
del 30 ottobre e quella del governo francese 
del 23 stesso mese già vennero pubblicate, 
ma merita di venir riferito il seguente tele- 
gramma dell’on. Menabrea al cav. Nigra: 

Firenze, 1° novembre. 

E nota la risposta che il governo del Re ha 
deliberato di fare ai municipii che domandano 
l'accettazione dei loro plebisciti : 

« Consiglio dei ministri assai dispiacente di 
non poter accogliere domanda municipio per non 
compromettere gravi interessi diplowatici e mi- 
litari. » 


Seguono alcuni dispacci dei nostri rappre- 
sentanti presso la Russia, l’ Inghilterra , la 
Prussia, la Spagna, che tutti rendono conto 
delle disposizioni delle potenze presso le quali 
sono accreditati. Quanto alle tre prime, pro- 
mettevano i loro buoni uffici per ‘impedire 
che la situazione si facesse più grave. La 
Spagna però dichiarava spontaneamente di 
aver inviato una nave a Civitavecchia, non 
per far atto di ostilità contro l’Italia, ma per 
accogliervi il Papa, nel caso che avesse vo- 
luto su di essa imbarcarsi. 

Vengono poscia i seguenti documenti : 


Il ministro del Re a Parigi al ministro 
degli affari esteri, Firenze, 
Parigi, 2 novembre 1867. 
Signor, ministro , 

Col.telegramma del 30 ottobre, giuntomi nella 
sera dello stesso giorno, l’E. E. mi annunciò che 
in seguito alla dichiarazione del Moniteur che 
dava-notizia dell'arrivo a Civitevecchia di un 
corpo di spedizione francese, il,governo . del Re 
aveva dato ordine alle regie truppe di passare 
la frontiera e di occupare alcuni punti del ter- 
ritorio pontificio ; che il ministro della guerra di 
S.-M. aveva spedito a Civitavecchia un ufficiale 
di stato maggiore colla missione di comunicare 
al comandante della ‘spedizione francese Je istru- 
zioni date alle truppe del Re, nello scopo di evi- 
tare una pcellisione edi prendere all’ uopo con 


in questo telegramma che le nostre truppe do- 
vevano limitarsi ad occupare attualmente alc uni 
punti per -adoprarsi al mantenimento dell'ordine, 
e che esse avevano ricevuto la precisa istruzione 
di.rispettare, dovunque le autorità pontificie, e 
in Joro assenza .le autorità municipali quali. si 
trovavano costiluite. 

Misonoaffrettato di comunicare fino da, avanvieri 
mattina il contenuto di questo telegramma,a,S. E 
il marchese di Moustier. 

Prima ancora ‘dell’entrata della nostre trupps 


Sreet Strand. 
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semplice. Noi siamo entrati sul territorio ro 
in primo luogo per protestare col fatto in favore 
del nostro diritto, in secondo luogo per tutelare 
le popolazioni , infine per agevolare ai volontari il 
modo di ritirarsi nel regno per esservi disarmati. 

La protesta fu fatta, ed i due ultimi scopi non 
esistono più. Voleodo evitare ogni complicazione, 
il governo del Re ha ieri sera ordinato lo\scom- 
bro immediato del territorio pontificio per parte 
delle truppe italiane. Noi speriamo che, dal canto 
suo, la Francia non tarderà a far cessare l'occu- 
pazione per parte delle truppe imperiali. 

Firm. — L. F. MenapneAs 


In seguito a ciò era sospesa la partenza 
della terza divisione francese per  Civita- 
vecchia. 


(Continua) 
TT TT ———————mQ 
IL DISCORSO DEL SIG. ROURER 


Ecco l'articolo del Times accennato dal te- 
legrafo : 


Se esaminiamo Ja storia, crediamo che trove- 
remmo diflicilmente un altro esempio della coin- 
cidenza che ci offre Ja Francia e l’Italia, quella 
cioè di due nazioni che trattano nel loro Parla- 
mento lo stesso soggetto e nello stesso tempo. 
Non possiamo dire che I’ esperimento ci faccia 
desiderare di vedere riprodotte frequentemente 
lotte di simile natura. Quistioni internazionali 
non guadagnano nulla nel passaggio che fanno 
dai tranquilli paraggi della corrispondenza diplo- 
matica nel mare burrassoso di una discussione 
pubblica. Gli oratori non responsabili possono fa- 
cilmente trascorrere nel calore dell’ improvvisa- 
zione, ma anche gravi uomini di Stato si per- 
mettono di esprimere i loro pensieri duramente; 
e ben sappiamo Je conseguenze di questa durezza 
in regioni ufficiali, se l'immensa sproporzione di 
forze non escludesse la possibilità d'un conflitto. 

1 ministri di Re Vittorio Emanuele comparvero 
giovedì dinnanzi alle due Camere del Parlamento 
italiano. Risparmiarono al loro sovrano l’umilia- 
zione di un discorso o messaggio in circostanze 
in cui era difficile e pericoloso ugualmente dire 
qualcosa e non dira nulla. 

Era necessario più che mai di porre al coperto 
la Corona e si operò saggiamente cosi facendo. 
1 consiglieri del re dovevano presentarsi non sol- 
tanto come difensori di una politica che non era 
la Joro,, ma che assunsero ‘allorchè erasi già 
compiuto .un male irreparabile ed incalcolabile. 

Il discorso ministeriale doveva dimostrare che 
tutti, chi più, chi meno, avevano commesso errori. 
L'Italia perdette una grande opportunità, un’op- 
portunità formata dalla .duplicità e perduta per 
pusillanimità. Vi fu.ardimento mentre doveva es- 
servi prudenza , vi fu timore allorchè le misure 
più temerarie sarebbero state le migliori. 

Però tutto il-biasimo non deve darsi all'Italia. 
Fra gli uomini di.Stato italiani ed il sovrano 
che li umiliò,; si fece un gran battagliare di astu- 
zie. Per lungo tempo e.con succusso si adoperò 
in questa guisa come se il più forte provasse il 
piacere.ad essere ingannato. Forse bastava che 
il giuoco avesse continuato sino alla fine. Gli 
animi umani non sì rivelano tutti nello stesso 
modo. Ove Sesto avesse atteso dichiarazioni espli- 
cite da Tarquinio, non avrebbe mai conquistato 
Gabri, Lo stesso sovrano che approvò l’energica 
p litica di Cavour può ayer perduta la pazienza 
per le tergiversazioni dei suoi successori. Il si- 
gnor ‘Rouher smenti che l’imperatore avesse au- 
torizzato tacitamente l'invasione delle Marche 
e dell'Umbria. Il.governo francese biasimò l’Italia, 
disse, ma non andò più oltre. Ma egli non ci 
dice perchè il sistema adottato nel 1860 non 
avesse potuto applicarsi anche nel 1867. Se Rat- 
tazzi avesse agito energicamente come Cavour 
lo fece sette anni or sono, la Francia avrebbe 
disapprovato , ma quindi si sarebbe riservata il 
suo consenso. Il generale Menabrea si limitò 
saviamente a difendere soltanto la parte da lui 
sostenuta, negli ultimi avvenimenti. 

Qualunque ;cosa abbia fatto Rattazzi, Menabrea 
sali al potere. in qualità d'uomo di ordine. 

Egli, non. ha avuto nulla. che fare coi cospira- 
tori di Ginevra, colla.schiuma della ,demagogia 
raccolta.sul: Jastrico di Parigiya cui il sig., Rouher 
fece allusione con tanta eleganza. Menabrea. passò 
la frontiera! per, salvare il Papa,da Garibaldi. La 
Convenzione di settembre .lo, autorizzava, anzi lo 
costringeva ad occupare il .territorio , pontificio 
unitamente alla, Francia. Dal canto nostro almeno, 
siamo perfettamente d'accordo con lui su questo 
argomento, Nell’interesse dell'ordine ;e del Papato 
stesso, il governo italiano, doveva soffocare. la ri- 


Gli abbonamenti che si prendono all'estero devono pagarsi in oro. 


l’assordante plauso con cui fu accolto il 

ultra del ministro francese, nè dal veto di at 
pate 17 per appoggiare la politica del governo 
rancese, 


È difficile dire sino a qual puoto i signori 
Moustier e Rouher ieri politica podi 
verno imperiale. V' ha in questa quistione ‘ro- 
mana alcuncliè d’impreveduto. Il futuro appar- 
tiene all'Italia, se vorrà riconoscere la sua vera 
posizione ed accettarla con moderazione e calma. 
Essa è padrona della situazione e l’ elezione ‘di 
Lanza a presidente della Camera con 194 voti 
contro 154 dati a Rattazzi, è un indizio che il 
partito. «ell’ ordine ottiene, il. soppravvento nel 
Parlamento. La Francia considera come esistente 
la Convenzione di settembre, ma quel trattato 
non può avere condizioni molto onerose per l’I- 
talia. Certamente ‘esso la costringe a custodire 
la frontiera pontificia; ma questo non è che 
quanto si richiede da ogni: Stato che osservi le 
leggi internazionali. L'Italia ora non può agire 
che pel suo vantaggio, 6 se riesce a convin- 
cere il mondo che in sua missione eccede. le 
proprie forze, essa verrà esonerata da ogni re- 
sponsabilità. 

Gl'italiani si dimostrano troppo sensibili all’in- 
vasione francese sul territorio romano. 

La presenza dei francesi a Roma od a Civita-. 
vecchia non, può. alterare le condizioni del Pa- 
pato. Finchè la quistione non sia sciolta, il ter-! 
ritorio pontificio è per l'Italia un territorio e- 
stero. In quel territorio l'Italia non ha altre pre- 
tensioni che quelle delle aspirazioni nazi e 
di un voto parlamentare. Lasciate che, per quanto 
breve, si faccia una sosta. 

ll protettorato della Francia è un graye. peso;, 
per se stessa, se esercitato con intervento diretto, 
un pericolo mortale se lasciato in balia dell’ul- 
tramontismo fanatico. Lasciate che il Papa stanchi 
ed insulti i francesi fuori di Roma, Jasciate che 
i francesi compromettano ed assoggettino il Papa. 
La Francia e non l'Italia rese insostenibile da 
causa del Papa non meno dal lato politico, so- 
ciale e morale, che da quello finanziario. La Fran- 
cia può ora compire la sua opera, ma non la può 
distruggere. La conferenza fu dichiarata impos- 
sibile sino dal principio. Lo stesso ministro fran- 
cese le diede il colpo di grazia. 

Pochi giorni or sono, il sig. di Moustier di- 
chiarò al Senato che la conferenza si doveva ra- 
dunare senza basi prestabilite. E due soli giorni 
dopo il sig. Rouher dichiara al Corpo legislativo 
che l'occupazione francese non cesserà finchè il 
Papato, cioè, l'integrità del territorio pontificio, 
non sarà pienamente assicurata: 

Questa sarebbe una base sicura certamente, ma 
nessuna potenza, eccetto Ja Spagna, intraprende- 
rebbe dei negoziati su di essa. La Francia, s’ag- 
giunge, esigerà dall'Italia un’energica esecuzione 
della Convenzione di settembre, altrimenti vi prov- 
vederà da sè. Nello stesso tempo essa desidera 
di rispettare e fortificare l'unità italiana. 

questa una missione che supera le facoltà 
della Francia sola od anche coll’aiuto di tutta l'Eu- 
ropa. Si può ammettere che il Papa e Re Vittorio 
Emanuele possano riuscire a raggiungere il.loro 
scopo, poichè sanno ciò che loro manca; ma 
Ja Francia, se realmente lo sue intenzioni sono 
quelle espresse dai suoî ministri, potrebb'essere 
certa di non.ott?nerlo,; poichè si adoprerebbe per 
una meta impossibile, sapendo ch'è tale. 


—_--e___ 
STAMPA FRANCESE 


Da un articolo del signor John Lemoinne 
nel Journal des Débats , togliamo quanto 
segue: 

2.4 Il governo francese, secondo .le ripetute 
\ dichiarazioni del ministro di Stato, è deciso di 
mantenere il Papa non solamente in Roma, ma 
ne'suoi attuali possedimenti. Questa solenne de- 
cisione ha la disgrazia di nulla risolvere, ed avrà 
Y inapprezzabile risultato di non soddisfare nè il 
Papa, nè l’Italia. Lo Stato romano continuerà ad 
‘essere una testa priva di. corpo, e l’Italia un corpo 
\senza testa. Nè il Papato, nè l’Italia vogliono que- 
ista soluzione. Il cordinale Antonelli Jo ha detto 
{non sappiamo quante volte, ed il signor Thiers 
ilo ha ripetuto jeri ancora ; lo Stato romano non 

|jpuò vivere materialmente con ciò che.gli rimane. 
{E ciò che gli rimane, diciamo a. nostra volta , 
inon vuole, non, può rimanere e non rimarrà .se- 
parato dal resto.della, nazione, Prevedevamo que- 
isto programma; esso non ci sorprende, nè ci com- 
imuove. Non siamo inquieti sul risultato finale. 
‘Sappiamo che al termine di questa crise, che 
Iturba il mondo, non vi è per la sovranità tem- 
pporale del Santo Padre che Ja pace o la morte, 


itali i ri i n sete afidi ) à ano al popolo in mezzo cui 
4 del avrete italiano he si ‘ripete che unico | ,;rne francese. Intanto «si tera costituito il |; aveva segnalato Ja necessità di provvedere a | voluzione. Ma che cosa, disse il signor Di Mou- Aggnoig Pot Ricoitini el lele di 
: mezzo di artestare la spedizione franeese!| inistero Menabrea, c trovano qui luogo i se- quanto era necessario per ‘evitare ‘ogni possibile | stier? « La proposta fatta dall’ Italia su di. ciò acclamazioni che gridano : Giammai ! Giammai ! 
si è di impedire ulteriormente l'invasione. guenti documenti : conflitto. So. che furono dati ‘ordini perchè le | « era doppiamente .insultante. Si voleva asse- Dia provano. Vi saranno altre Camere come vi 

n Viene poi il seguente dispaccio del cav. 4 7 sa truppe francesi evilino una collisione colle trappe' | « gnare salla Francia, la, parte del semplicione | Pio altri Papi. 
si Nigra al suddetto ministro degli affari esteri] 7) ministro degli affari esteri al ‘ministro | italiane. « e del, traditore. » La Francia, rifiutò la sone; “Quando in ua conelave i cardinali dovranno 
ACE del Re, Parigi. Ii governo francese ha in conseguenza consi- | plicità, con altre parole, addossò alblialia uo kcegliere, non diremo fra il lorò dovere e laloro 
Parigi, 17 ottobre 1867, U 7 0) derato l’entrata delle nostro truppe sul territorio | peso del tradimento. Non crediamo che il gabi Sicurezza, perchè sarsbbe tn insulto, ma fra 1a 
vd Lal: Ricevuto. }i.19. Firenze, 27 ottobre 1867, 6 30 pom. pontificio come un casus delli. netto Menabrea mutrisse disegni traditori. Da Pri ki sua guerra delle coscienze, fra ‘a riconti- 
vw — Signor ministro, dell n (Telegramma) j L’annunzio, recato ieri dal telegrafo, cho Fro- | che se I’ imputazione fosse stata Leg dl un; liazione di tutti i cristiani ed tno spargimento 
A Pa sc: ego Mela pini fort mattina, Il nuovo ministero si è costituito, ed ha espo- | sinone ha votato «un plebiscito , ‘destò ‘uia viva | guaggio del ministro francese, ci sembra, pei ili sangue che non avrebbo fine, fra i miracoli 

ento: , 


io faceva conoscere a S. E. il marchese di Mou- 


Slier che, se l'occupazione per parte delle regie 


truppe del territorio pontificio dovesse aver luogo, 
essa doveva intendersi fatta senza pregiudicare 
la questione di principio della sovramità, o salvo 
un accordo fra la Francia e l’Italia per assicurare 
l'indipendenza del Pontefice. Io esprimeva nel 


sto il suo programma in un proclama del Re pub- 
blicato pali pur Ufficiale d'oggi. : 

Noi speriamo ancora che lu spedizione francese 
‘non sarà effettuata. Se però la nostra speranza 
fosse delusa, e se Je truppe imperiali sbarcassero 
a Civitavecchia , noi ci crederemmo costretti a 
dare alle truppe regie l'ordine di varcare la fron- 
tiera, allo scopo di mantenere la quiete nel ter- 


eccitazione nel. pubblico »e- nel governo francese; 
slffatta impressione fu però attenuata dalla noti- 
zia che il governo del Re ha ricusato di accet- 
tare il pichiscito stesso. 
Gradisca, ecc. 
Firm. — Nicra. 


Il ministro degli affari esteri ai rappre- 


ir altro, 4ncredibile. 

P In quanto al futuro, il generale Menabrea ade- 
risce ll’antico programma di Cavour: « Roma 
« appartiene all'Italia, e sarà dell’ Italia, ma col 
« consenso e di concerto alla Francia. » Quasi 
nello stesso momento .il Rouher dichiarava al 
Corpo legislativo che « l'Italia non s'impadroni- 
« rebbe mai di Roma. » 


{el Vangelo e i prodigi dei fucili, osiamo cre- 
dere de Ja loto scelta non sarà dubbia. Noi non 
parliamo che degli uomini religiosi ; per gli uo- 
ini politici, siamoancor più rassicuratti, e quando 
| loro si chiederà di optare fra il posto di sena- 
tore e quello d’ esule; fra il bastone pastorale e 
il bastone del pellegrino , la scelta sarà presto 
| fatta. Giacchè, dobbiamo ripeterlo, i più violenti 


i l : si î rl dra, Pa- ’Itali: darà molla importanza al mai h nti 
toi ' re del citato telegramma, l’o- | tera, cop - 3 senianti del Re a Berlino, Londra, Però l'Italia non | non sono è Roma, ma qui: 

: in o che l' Ialia ae avrebbe probabilmente | ritorio pontificio. Esse avranno, in tal caso, Dillo rigi, Pietroburgo e Vienna. del signor Rouher. $ RIGAIONERI, *omande di Roma che il governo 
n li k reso delle potenze | zione formale di evitare ogni collisione © 7 MIA 1867, 9 ant L’anno scorso egli era ugualmente. sicuro che  Hinnanzi alle Vo egli impegni che saranno, por- 
sì difficoltà ad accettare un cong i truppe francesi e pontificie. Firenze, 5, novembre ,9 ant. ‘ea del Meno non sarebbe stata mai oltre- . francese prende innanzi alla pressione 

per risolvere definitivamente. la questione ro- î la linea del jati via dal vento, ma_ dinnan 
interna 


mana. ECHI 
Consiglio che ebbe luogo il giorno stesso 
(8 ouobre eorrene) a SulotGiovd questo .ideo 


Firm. — L. F. MENABREA. 


Il ministro degli affari esteri ai rap pre- 


(Telegramma) 


Poichè i volontari hanno sgombrato il territo- 
rio pontificio, la nostra situazione si è fatta più : 


ata, F 
Pi ftalia non deve nemmeno commuoversi del. 


unique per l'Italia che questa situa- 
fia. soon tà È aper Hol “Rest La que 
stione romana non è solamente per moi, per la 
Francia, una questione di politica estera;, essa è 
ancora e sovratutto, una questione di. politica in- 
terna. Un solo deputato, il signor: Guerotili, ha 
avuto il coraggio di dirlo. La sola cosa che Ja 
stampa gli abbia potuto rispondere: si è che ri- 
faceva i suoi arlicoli di giornale. Può essere; ma 
vi sono tanti clie rifanno gli artieoli altrui! 

cn Il signor Rouher ha fatto le viste di cre- 
dere che il g:verno avesso sempre tentito lo Stesso 
linguaggio. No. certamente ; no ; il governo non 
ha sempre parlato a questo modo; ed aggiunge- 
remo che nemmeno. l'imperatore ha,semprepar- 
lato così. No, il governo dell’ imperatore non ha 
mai biasimato in siffstta guisa, e neppure discon= 
fessato ciò che si è fatto in Italia da dieci anni 
in qua: Se vi è qualche cosa di cetto nella sto- 
tia contemporanea è questo, che la Francia ha 

fatta l’Italia. Sé vi è un atto, un risultato ché 
occupi un posto nel regno di Napoleone III si è 
la liberazione dell’ Italia, E non sî dica che la 
Francia non ha fatta P'anità italiana ; sì, essa l'ha 
fatta perchè l'ha lasciata fare; l’hà fatta perchè 
ha impedito clie altri l’arrestasse. Il sig. Thiers 
ne fa una colpa al governo; per noi è la maggior 
lode che possiamo concedergli. 

L'impero, che del resto ciò riguarda, sarà ben 
inoltrato quando avrà demoliti quell'Italia che 
ha edificata? Non dobbianio illuderci; se l’Iilia; 
come molti chiedono e spéeranò, atidasse in fran= 
tumi, ne sentiremmo anché noî il danno. Saremmo 
sibili a coloro che.sî divertono a rompere i vetri 
délle'proprie finestre, ‘ol'ai fanciulli’che infr 
gono i loro giuvcattoli per vedere él cosa vi è 
dentro! 

Il signor Thiers dal suò ‘punto di vista è le- 
gico. L'Italia è ammalata 1’ Italia è ‘impacciata 
ne suoi affari, l’Italia ha Ja febbre; il ‘sig. Thiers 
trionfa; e ne ha il diritto. Il giubilo del signot 
Thiers ci ricorda il cas» di ui celebrò chimico 
che doveva fare l'autopsia di un uomo avvele- 
nato, è che îî mezzo all'insietà del paese intero 
fini per truvaté ìl veleno. ‘Suti moglie dissò in- 
genuamentò: è Vedete ùn' po come sarebbe stato 
spiacevole per mid marità, se nori avesso trovato 
l'arsenico! > Ebbéné ; il signor Thiers è folicè? 
egli ha trovàto larsenico! 

Ma il governo che così guadagnerà da questa 
concessione ‘fatta ad tina pressione più ‘clamorosa 
chée'ipericolosi? Era degno del signér Rotiuér il 
fare una simile amplificazione (sò fosse possibile) 
dél distofsò del sig Thiers ? PerchiWil sig. Thiers 
erîî stato applaudito, il sit. Robter ha volato es- 
sere acclamato. E egli possibile che un vomid di 
spirito è d’ingegno come il sig. Romier, tin primo 
ministro di un grande impero, si sià data la cura 
di raccogliere le eccentricità e Ie'stravaganze del 
congresso di Ginevra, e ci dia pr cosa seria là 

laniternà magica rivoluzionaria ché di fece pas 
safe dinnarizi agli occhì ? Ricomincieremo dav- 
vero a servirci déllo spettro rosso? Abbiamo noi 
riportato dalla nostrà spedizione in China i leoni 
dipinti 6 i dragoni di cartone che i soldati’ del 
celeste impero ivalberavano sulle loro murà? 
Come? Il sig. Rohuer ci dice seriamente che Ga- 
ribaldi voleva distruggere il potere spirituale ? 
Dov'è il potere spirituale? Ess.: non ha bisogno di 
voi, è fuori dî voi, è al dissopra di voi. Essoè a 
Roma, in Francia, in Inghilterra, in America, nella 
Cocincina, dappertutto dove esistono coscienze per 
riconoscerlo, e tutti i Garibaldi del mondo nulla 
possono contro di esso. 

Gli è adunque unicamente come sintomo, come 
indizio morale cho questo violento discorso del 
signor Rohuer ci spaventa. Sarebbe desso un in- 
dizio di reazione, non solamente contro la rivo- 
luzione italiana, ma contro Ja rivoluzione fran. 
cese ? Cid che è stato detto dell’Italià ci rende 
inquieti per nei stessî, e, udendo un simile lin- 
guaggio, potremmo concepire qualche timore per 
la libertà della ‘stampa e della riunione; per tutte 
le libertà, insomma; che ci erano state fatte spe- 
rare. 


TTT, Dè -re_—__ 
PARLAMENTO INGLESE" 


Riproduciamo dal resoconto del Times del 
6, l'incidente avvenuto alla Camera dei Lordi 
il giorno innanzi intorno ‘alla quistione ro- 
mana. 


Il conte Russell — Ho annunciato che farei 
un’interpellanza riguardo alle negoziazioni ch'eb- 
bero luogo intorno alla progettata conferenza. Se 
faccio quest’interpellauza, è nel pensiero che il 
Parlamento dovendo separarsi per non riunirsi 
che al mese di feblraio, noi dovremmo avoré 
qualche informazione sulle intenzioni ael governo, 
rispetto a quest’împortante quistione. 

Abbiamo appreso, qualche tempo fa, dal di- 
scorso del trono, che l'imperatore dei francesi 
aveva l'intenzione d'invitare le potenze europee 
ad una conferenza per regolare lo stato degli 
affari su certi punti del continente. Da quell’e- 
poca in poi apprendemmo che non soltanto lè 
grandi potenze, ma anche un certo numero di 
piccoli Stati, fra gli altri quello dell’Assia-Darm- 
stadt, ricevettero comunicazioni intorno a ciò. 

Abbiàmo letto anche il resoconto d’un'discorso 
del ministro degli affari esteri di Francia, discorso 
nel quale egli afferma aver inviato al governo 
italiano un dispaccio del seguente tenore : 

< Abbiamo sgombrato Roma, Una delle nostre 
divisioni è tornata in Francia ed il governo fran- 
cese nutre un vivo desiderio di richiamare l’altra 
ché si va concentrando a Civitavecchia. Ma in- 
nanzi che lo sgombro, sia effettuato interamente, 
bisogna che sia accertata la Sicurezza della Santa 
Sede. Siccome là riunione della conferenza è la 
base, il. principale se. non l'unico elemento di 
questa sicurezza, il governo italiano ha il mas- 
simo interesse a che questa conferenza si aduni 
al più presto, » 

Se la conferenza deve riunirsi soltanto per 
esprimere la sua simpatia. verso il Santo Padre, 
non comprendo come ciò potrebbe creargli la | 
menomà, sicurezza rapporto alla sua dominazione 
temporale. Ma dall’altro. canto, se si propone una 
guarentigia e ché Je potenze europee debbano 
intervenire a mano armata, se fa duopo, per pro- 
teggere il potere temporale del Papa contro tutti 
coloro che potrebbero attaccarlo, anche se fossero 
i suoi proprii sudditi, gli abitanti del territorio 
pontificio. che lo assalirebbéro, allora questa è 
una. proposta molto seria a cui sono certo che 
nessun ministro inglese vorrebbe aderire. 

Yoglio chiedere al nobile conte se il governo 
di Sua Maestà ha ricevuto qualche documento 


della natura di quelli che si dice siano stati co- 
Tunicati al governo italiano; voglio domandare 
iufite quale sia la vera condizione dell’Inghil- 
terra rispetto alla sua accettazione od al suo ri- 
fiuto di assistere ad una coniferéfiza qualsiasi, © 

Il conte di Derby. Mi Sspari di non poter 
fornire. al: nobile ‘conte molte»informazioni. Ciò 
risulta da che le negoziazioni relative alla con- 
ferenza sembrano ‘aver subito ce sosta, In ogni 
caso; per quanto riguarda il ) governo, esse 
nom sono più avanzate di quello che lo fossero 
l’ultima velta ch’ ebbi 1 onore di trattenere le 
SS. VV. intorno a questo argomento. Ecco lo 
stato della quistione in quanto concerne l’Inghil- 
derra. 

Il mio nobile figlio dichiarò che.avremmo molto. 
Ppincere a contorrere per quanto sta in noi alla” 
soluzione definitiva di una quistione così diffi 
cile @ pericolosa; ma di un altro canto, egli so- 
stenne la massima che sarebbe inutile entrare in 
conferenza prima di aver posto una base preli- 
minare dî discussione destinata ad essere l’og- 
getto dell'esame della conferenza e senza avere 
almeno lo probabilità ragionevoli che le due po- 
tenze direttamente interessate fossero disposte ad 
accettaré questa base, 

Quanto al dispaccio particolare inviato al mi- 
nistro d’ Halia io nom eredo aver ricevato copia 
di questo documento. Non comprendo nemmeno 
quali siano le condizioni enuticiate in questa co- 
mmitazione, scambiata fra i due governi di 
Francia e d'Italia. IL nebila lord sa; del.resto, 
benissimo secondo Ja sua esperienza personale che 
nello stato attuale delle negoziazioni, sarébbo im- 

| possibile al governo di deporre i documenti din- 
\ nanzi ‘alle Camere. 

| Vi sono negoziazioni. che. hanno luogo fra.la 
Francia e l’Italia da una parte, e la Francia ela 
Corte roniatia dall’ altra; mia ‘mom S0' sino a qual 
punto abbiano facilitato la rinnione della confe- 
renzà: »? 

Il conte Russell. Se ho ben compresso, il segré* 
tario di Stato degli alari esteri ayrebbe chiesto 
quiali debbino essere le basi delli conferenza, o 
not avrebbe ricevato una tisposta soddisfacente. 

1} conte di Derby. Il mio nobile figlio dichiarò 
clie sarébbe affatto inutile di entrare in confe- 
rétità prima cho ls potenze abbiano certe basi 
prelîtinari ed ‘almeno ch' esistesse qualche mo- 
tivo di credere che Te due poteaze principalmente 
interessate ammetigrebbero una discassione sulla 
base cosi posta. 

La Seduta è levata. 


-—— MIT) è Cl 
L'on. conte Guldo Borromeo diresse il. se- 
guente indirizzo a’ suoi elettori; 


Agli Elettori del Collegio di Desio 
Signori, 

Sento il debito di ringraziarvi del voto che mi 
avete dato per essere rieletto a vostro deputato. 
Voi certàmente. coi vostti suffragi non ‘avete solo 
inteso di rendere ‘una testimonimza ‘favorevole 
alla mia persona, ma sopratutto! voleste manife- 
stare la vostra piena adesione ai principii ché io 
professo, e che non mancai di dichiararvi con 
tutta franchezza, facendo appello alla vostra cos 
scienza. E principalmentà per questo io mi com- 
piaccio della mia rielezione; ondò traggo l'onestà 
fiducia che in cotesta mia contrada nativa la gran 
maggioranza vuole ciò che voi avete significato 
di volere. Questa mia persuasione mi darà forza 
e coraggio a proseguire perla via clié vi lio ate 
cemmata e che voi avete approvati. 

T momenti sono sòlerni. 

Si tratta di salvare il nostro paèse dalla rovi- 
na; ristabilendovi l'ordine e ristaurandovi la fi- 
nanza. 

‘A questo compito intenderò anchio ‘con tutte 
le mie forze hellarsfera a me attribuita, e se po- 
ud un giorno, ritornando alla quieto, dire a me 
stesso ché ho io pure contribuito alla salvezza 
del mio paese e alla concordia e suoi figli, io 
ne dividerò con voi Ja. soddisfazione, e sard ad 
usura compensato d’ogui dolore, vendicato d'ogni 
calunnia: 

Firenze, 4 dicembrè 1867. 
Vostro devotissimo 
G.. Bonnontio. 


—r—_—___—_ > __& 


ll Giornale di Roma ha pubblicato il Breve 
piuttosto lungo, col quale si chiama il cardi- 
nale D'Andrea ad audiendum verbum. L'Indi- 
pendente di Napoli pubblica la seguente let 
tera dello stesso cardinale: 


Beatissimo Padre, 3 

Deplorabiii cagioni fecero sorgere fra la San- 
tità Vostra e mè un dissidio, ché non fu mai nel 
mio animo, dacchè la mia venuta è il mio sog- 
giorno in Napoli, mia patria, nou ebbe altro scopo 
che quello di curarmi da gravissima malattia ; ed 
invero, mercè il favore di questo clima natio, ho 
in gran parte ricuperatà la decaduta sanità. 

In Italia è fuori, per la ragione forse dei tempi, 
alcùni ne trassero sconsigliatamente argomento a 
credere che in me fosse diminuita la debita rive- 
renza alla Santa Sede Apostolica. Ciò è del tutto 
privo di fondamento, perchè i sentimenti d’inal- 
terabile attaccamento e di profonda venerazione 
che ho semprè professati alla Cattedra" di Pietro 
non cèssaronò ùn momento, e non cesseranno mai 
di governarmi, comé già ianifestài con la lettera 
che inviai ‘a tutti i miei rispettabili eolleghi nel 
cardinalato e nell’episcopato del 14 settembre 1865 
e come ho dichiarato in altre lettere posteriori 
ancora. 

Animato sinceramente da cotali sensi, niente 
ho desiderato più ardentemente; che veder tolto 
comecchessia le apparenze d'una discordia colla 
venerata persona della Santità Vostra. 

Se a tutti è legge edificare il fratello, è mndg- 
giore è più forte legge a chi siede più alto nel- 
l'ecelesiastica gerarchia. Torno quindi ad espri- 
mere alla Santità Vostra il proposito altra volta 
manifestato di restituirmi quanto prima alla mia 
ordinaria residenza appena ‘trascorso l'inverno, 
che il dottore Ramagli vorrebbe che io passassi 
qui ‘a compimento della cura, como la Santità 
Vostra potrà deguarsi di ‘scorgere dal recente 
certificato di lui, che le invio, prégandolo a vo- 
lermi concederè la permissione dell'assenza di al- 
tri tre mesi. 

Se dopo l'insorta differenza, la forma della mia 
difesa nel sostenere i miei diritti, che ho l’ob- 
bligo di mantenere saldi, parve alla Santità Vo- 
stra alquatito acerba, non è da attribuirsi alla 
Volontà di venir meno alle regole di rispettosa 


7 È è 


quantunque per sua natura tranquillo, moderato 
e tollerante. 


Mete alla prima autorità della chiesa. 
“To nella mia pochezza, anzi Mlità, 
non sono men devoto di S. Bernardo a’ beatissimi 
apostoli Pietro ;a Paolo, EA | 
(. Nella sicurezza di vedero pienimente rèinte- 
grati que’vincoli di reciproca confidenza che strin- 
gono un vescovo e un cardinale al successere di 
S. Pietro, vincoli che non furono mai per me nè 
Îndeboliti nè rotti, rinnovo allà Santità Vostra le 
proteste della massima venerazione, con la quale, 
baciandole te mani e i piédi, le chieggo l'apo- 
stolica benedizione per mbe pel mio gregge, 0 
mi rafiermo; 

Di V.S. 

Di Napoli, 19 novembre 1867. 


e —=<———_€m 
CONFISCHE NELLO STATO PONTIFIGIO 


Riceviamo per lettera Ja seguente. circolare 
del ministro, dell’ interno degli Stati pontifici, 
ela raccomandiamo ‘all’ attenzione dei lettori, 
affinchè vedano ‘come la éocrazia ‘romana 
ricorra ancora alla confisca. 1 francesi che 
sostengono a Roma il diritto di confisca, 
ecco.un hell’omaggio aì principii della:grande 
rivoluzione ! 


Ordine circolare 
N. 40704. 


Sebbene, in conformità delle massime di uni- 
versale ràgione, e dei principii del comune di- 
ritto, il Vigento regolamento crganico e di pro- 
ceduta criminale negli articoli 34,710, 711 67713 
dichiari, che gli autori, esecutivi, 6 complici di 
un delitto sono solidalmente tenuti verso i dan- 
néggiati, è l'articolo 85 del regolamento sui de- 
litti è sulle pene, posteriormente emanato, con- 
tenga altresi uno speciale provvèdimento contro 
coloto, che si rendono responsabili dei delitti 
compresi nel lib. 2, tit. 2 «él regolamento me- 
desimo; quintinque con una retta intelligenza 
di questa ultima disposizione possano ritenersi 
Virtualmente autorizzate, in pendenza del giudi- 
zio, delle misure assicurative, onde non resti 
elusorio 1’ esercizio dell’azione d’indennità, pur 
tuttavia, in presenza dei moltiplici è gravissimi 
danni recati al governo, altà provincia, di muni- 
cipii ed ai privati nei recenti politici disordini, 


e nello scopo di rimuovere ogni dubbiezza e di 
viemmeglio assicurare 1? interesso dei danneggiati, 
la Santità di N. S., intesi il Consiglio di Stato, 
ed il Consiglio dei ministri, ci ha ordinato di 
dichiarare, è di prescrivere quanto segue: 

In via di misura meramente assicurativa  sa- 
ranno assoggettati ad ipoteca gentrale i beni 
immobili, e sequestrati tutti i beni mobili, effetti, 
prestazioni, e crediti, chie si possèggono, è che 
si abbiano nd esigere nello Stato pontificio dagli 
inquisiti per gli emunciati delitti. 

Il ministero inquirente presso il tribunale com- 
petente vin siffatta materia a forma dell'art. 45, 
n.04 del citato regolamento vrganito edi procedura 
criminale, emanato l'ordine di arresto o racéolti 
gl’indizi a cattura a carico. degli arrestati di uf 
ficio, ne farà rapporto ul tribunale medesimo, il 
quale riunito in camera di consiglio, rilascerà 
un'ordinanza perchè abbiano Inogo la iscrizione 
ipotecaria, ed il sequestro di' cui soprà, per son 
ma indeterminata dèi danni, ‘da ‘essere, in caso 
di condanna; liquidata a forma di legge. La detta 
ordinanza sarà mandata ad esecuzione a diligenza 
della procura. fiscale, 

La esibita della copia autentica della sentenza 


o decreto di dimissione dell’inquisito sarà baste- 
vole per il cancellamento della iserizione, e per 
lo ‘svincolo del sequestro: nòù esclusi gli altri 
mezzi indicati dalle leggi in vigore. 

La: presente sovrana dichiarazione ‘è preseri- 
zione avra immediato effetto, e sarà tenuta af 
fissi a pubblica notizia nella cancelleria dei giu- 
dici e dei tribunali dello Stato. 

Dal ministero dell’ interno; li-30 novembre 1867. 

Il ministro: dell'interno 
L.A. De Wirten, 


TOTTI tz 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio telegralico da Monaco (Ba- 
viera) in data del 7 dicembre, annunzia che 
la principessa Eugenia di Leuchtenberg; fi 
glia della. granduchessa Maria di Russia; è 
fidanzata ‘al principe Alessandro di Olden: 
burgo. È 

Le truppe inglesi giunte nella baia d Aus- 
ley sono sbarcate a Jula per innoltrarsi nel- 
l'Abissinia. 

L'amministrazione del ‘genio ha incomin- 
ciato i lavori d'una strada ferràtà Che ‘deve 
condurre al fiume Vaa posto a dieci miglia 
nell'interno, e che deve assicurare l'approv- 
vigionamento d'uno dei capi della spedizione. 
Sir R. Napier, governatore militare della pre- 
sidenza di Bombay e comandante «in capo 
delle trappe britanniche destinate ad operare 
nell’Abissinia, avrebbe, dicesi, il progetto dî 
penetrare fino a Magdala dove si trovano i 
prigionieri. 

L'Agenzia Havas ha 
notizie da Nuova-York 
vembre: 

« Corre voce «che il governo degli Stati 
Uniti abbia inviato alcuni commissari, con 
un distaccamento di truppe a prender ‘pos 
sesso di S. Tommaso. 

« Un'insurrezione generale è seoppiata ad 
Haiti contro il presidente Salnave. » 

Si ha da Southampton, 4 dicembre - 

« Secondo gli avvisi di Rio Janeiro del 9 | 
novembre, recati dal Vapore inglese del Bra- ! 
sile, una nuova rivoluzione sarebbe scoppiata 
nella Plata. 11’ colonnello Paparicio vorrebbe | 
attaccare Paysandu. I malcontenti sarebbero ! 


ricevuto le; seguenti 
in data del 27 no- 


; dd. FI î Fhe } Li 
SAgicatezza; sibbeno a. tali. cause ho non pote-.{ Far 
vano non commuovere ed esacerbare l'animo mio, 


molti, e si considerava la cosa come seria, 


ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta ufficiale del 10 pubblica: 

1°.Un R. decreto del 10. novembre..che 
dichiara provinciali alcune strade. 

2° R. decreto in data 14 novembre, che 
istituisce un direttore del gabinetto di mi- 
neralogia nella scuola d'applicazione per gli 
ingegneri in Torino, 

PR decreto in data 14 novembre, che 
sopprime alcuni comuni. i i 

4° Nomine e disposizioni nel personale. dei 
sindaci e nel personale giudiziario. 

3° Un decreto, del. ministro, d’agricoltura e 
commercio, in data del 26 ottobre, relativo 
alle bonificazioni nelle provincie meridionali. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


ronvarà DEL 10 prctmuBRE 


PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE, Gr. CASATI, 

La seduta ha prineipio- alle ore 3 pomeri+ 
diane con la-lettura del’ processo verbale 
dellà sedutà precedente e ‘con le altre' for= 
malità consuete. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della. discussione. sul progetto di. 
legge concernente l'istruzione secondaria: 

Si accordano alcuni congedi e si riferiscono 
degli omaggi. 

enesipENnTE riferisce il risultato della vo- 
tazione ch'ebbe luogo ieri; e. ch'è; il seguente; 

Furono nominati membri della Commissione 
per la biblioteca, i senatori» Leopardi! è Pa- 
glieri. 

A membri della giunta di finanza furono 
nominati'i senatori Durando Giovanni e Sappà. 

A membro della Commissione di contabilità 
interna riusci nominato il ‘senatore Poggi. 

A membro della Commissione per la Cassa 
di depositi e, prestili venne nominato il se- 
natore Leopardi. 

VANNUCCI, ATTO, prende .a combattere 
quanto disse .ieri il. senatore: Ricotti sull'inu- 
tilità deli greco, che. sostiene invece esseré 
utilissimo per quanti vogliono studiare seria 
mente. Dite doversi porre ogni cutà affinchè 
il greco, il latino è'l'italiano siano meglio ia- 
ségnati che ‘ora nol sono, ed aggiunge che 
si farebbe gravissima ingiùria al senno ita- 
liano, abulendo lv studio del greco, ch'è l’in- 
dispensabile avviamento a quegli studi che 
gli antichi sap'entemente nomavano umani. 
Sarebbe . poi ‘strafiissimorche , rana loggella 
quale portàsse un colpo sì fatale ai buoni 
studi, fossè datata dalla città ‘di Firenze, i 
cui mercatanti ‘ comperavano' ‘codici greci, e 
che, terminati gli ‘affari, leggévario Platone 
ed Aristot le. Sopprimendo lo studio del greco, 
fra qualche anno, se un'epigrafe greca sarà 
scopertà a Siracusa, a Girgenti, a Pompei. od 
a Taranto, ci sarebbe giuocoforza far venire 
un grecista da Berlino per. ;farla. spiegare. 
Tolga il cielo che ciò avvenga, perchè allora 
gli stranieri avrebbero perfettamente ragione 
di farsi beffe di noi e della nostra ‘crassa 
ignoranza. 

carponi e. opina chè un completo rior- 
dinamento degli studi sécondari non possa 
ottenersi troppo facilmente, ma dichiara in 
pari tempo che, come sono redatte le tabelle, 
in quanto alla materia, .sono.incontrovertibili, 
Nulla vi è da dire relativamente alla lingua 
italiana e latina, ma, in quanto. alla lingua 
greca,, vorrebbe che non intervenisse; troppo 
presto a complicare Jo, studio. del. latino; Ri- 
conosce l'assoluta necessità dello. studio delle 
matematiche e delia. propedeutica, 

MENISCALCHI-ERIZZO NON vorrebbe con- 
dannata. all’ostracismo la lingua greca, che 
dichiara utilissima e necessaria: Termina poi, 
dicendo che trovasi d'accordo coi membri dél- 
l'ufficio centrale nel volere cherlo studio della 
storia. non vada disgiunto’ da quello della 
geografia. 

Amnrvazent chiede che, nella tabella A, 
fra le materie dell'insegnamento mettasi pure 
lo studio»degli clementi d’ètonomia politica. 

meLLAVETIS ritiene sia: più utile è facile 
l'insegnamento della lingua, latina che non 
quello della lingua gréca, e vorrebbe, che lo 
Studio della prima fosse preferito a quéllo 
della seconda. 

amari prof. M. (membro dell'ufficio ‘cen- 
trale). parla a lungo . rispondendo a quei, se- 
natori che si dichiararono avversi. all’inse» 
gnamento del greco, ed afferma credere indi- 
spensabile che lo studio del’ greco faccia parte 
dell'insegnamento secondario. ‘Prendendo poî 
a parlare di tutte le materie enumerate nella 
tabella A dice che sono tuttè necessarie, 
va (membro dell'ufficio cen- 
pure, alcune. parole in favore 
tudio e. dell'utilità, della: lingua wreca: 

sroeLio (ministro: dell'istruzione pubbl.) 
segnala una:lacuna che trovasi nell’articolo 
3°, quella cioè che riguarda la istituzione di 


LAMERUSCHI 


| una scuola normale per i maestri di ginnasi 


18 articoli del progetto di legge che si di. 
‘| scute, un inciso che vi si rif 


introdurre: in uno dei 
‘Siccome ‘poi ‘crede ché la Tdal 


greco provocherà un votò decisivo, stima: 


conveniente il ripetere ché, introducendo lo! 


‘| Studio del greco nell insegnamento secòtità:! 
rio, non è ‘fntese già "ire deg sti, 


fa sibbene di fare in modo che i, 


giovani 
studiosi moti ‘siano deb gio» Igt GI 


litigna dotta-della quale'tante e tante parole 


[passarono nella nostra lingua wivai.Lo studio 
_| elementare del greco è necessario non meno 
Uche Tovsia "quello delle matematiché è delle 


scienze fisiche. Io, dice l'oratore, credo inol- 
tre sia opportuno il''raccomardare di diffon- 
dere lo studio della buona lingua toscana: 


gl’ italiani-del mezzogiorno e del settentrione 
ignorano molte parole che pur dovrebbero 
essere diruso/chmunissimo; ed'alle quali sup- 
pliscono con barbarismi e con strane circon- 
locuzioni. 

marmevcei (relatore) parla a lungò riasi 
sumendo la discussione’, e difendendo la ta* 
bella A quale fa modificata dali’ ufficio cen- 
trale. 

È dichiarata chiusa la ‘discussione sulla 
seconda parte dell'art. Î°. 

mrocLio (ministro di agricoltàtà, indu- 
stria e commercio) presenta in progetto di 
legge per estendere alle provincie della Ve- 
nezia ed a quella di Mantova la legge sul 
Credito fondiario, 

La seduta è sciolta alle. ore 3 81. 

Domani, 11; il. Senato terrà seduta pub- 
blica alle 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara DeL 10 prorusre 
PhEsidENZA DEL COMMENDATORE Lavzi 
La seduta è aperta al: tocco 1/2. colle. so» 


lite. formalità. j sì 


L’ordine del giorno reca: 

Seguito della înterpellanza dei deputati Mi- 
cèli, La Porta è Villa Tommaso sopra fa con: 
dotta tenuta dal governo negli ultimi. ayreni-, 
menti, politici, | 

Dascussione, dei progetti di legge: 

Disposizioni relative ai détenuti nelle car- 
ceri di Paletmo. 

Convalidazione, di decreto relativo ai mili- 
tari delle provincie venete, privati dell'impiego 
per motivi politici. 

Disposizioni a. favore. dei militari. ed assi- 
milati della-già marina austriaca privati d’im+ 
piego per motivi politici. 

Nuova circoscrizione della provincia di Man- 
tova. 

PELLATIS E BFLLINZAGMI prestano 
giuramento. 

L'ordine del giorno reca il seguito dell'in 
terpellanza sulla. condotta del. governo negli 
ultimi avveninienti politici. 

La parola spetta al deputato Villa Tom- 
maso per svolgere ta terza parte dell'inter- 
pellaniza. - 

virra. Signori! L’Italià ‘ha ‘essa diritto 
sopra Roma? i 

Nessuno qui Jo potrebbe, negare, neppure 
l'on. presidente del, Consiglio.il quale nel suo 
discorso di strade e mezzi di locomozione; 
puresconfessò clie Roma appartiene all'Italia. 

Tutti sono dunque d'accordo sopra questo, 
L'Italia ha diritto su Roma; Roma appartiene 
all'Italia; Roma è Ta capitale naturale d'Italia. 

Ilrdisaccordò' comincia sui mazzi. 

Io'tî sono chiesto’ molte volte quali sono 
i famosi mezzi morali predicati ‘dal governo, 
e quali i così detti violenti. In quanto ai 
mezzi morali io non li ho potuti trovare. 

Ammettiamo una cosa. Persuadete pure i 
deputati e ministri della Francia che sicte.il 
popolo il più tranquillo, il più ordinato del 
mondo, che lascierete il Papa a fare le sue 
preci in Vaticano, anzi, che voi anmenterete 
lo splendore ed il fasto del suo soglio, per- 
suadeteli pure. di. tutto quanto volete, ma 
credete forse che per. ciò le porte di Roma 
vi saranno aperte? Disingannatevi La Francia 
ve le terrà costantemente chiuse e vi dirà : 
Voi non entrerete perchè voglio chie il potere 
temporale ‘esista ed io lo proteggo. — 1 

Dunque, finchè non mi direte quali sono i 
vostri mezzi morali io non vi crederò. La 
Convenzione è la rinunzia a Roma ed a que- 
sto proposito iò vi rammento la parola sem- 
pre autorevole del generale Lamarmora: 0 
avremo tutti i giorni ‘un nuovo Aspromonté, 
oppure avremo l'umiliazione, la vergogna e 
l’onta. Ebbene, 0 signori ; vil vaticinio dell'o- 
norevole Lamarmora si avverò: Abbiamo avuto 
Aspromonte, Mentana: ed-abbiamo» avuto l'u- 
miliazione, la» vergogna e l’onta (Benea si- 
nistro): 

Comunque sia, la Convenzione fu accettata, 
fu eseguità. Ma si può forse dire che questa 
Convenzione vi ha resa quell’ indipendenza 
che. vi era necessaria per andare 2 Roma? 
No,,.0 signori. Colla Convenzione che tutti 
hanno capito, ma ‘che la maggioranza della 
Camera non volle battezzare per il proprio 
nome; l’Italia sottoscrissela rinunzia a Roma. 

L'on. Miceli vi disse jeri chi fosse il primo 
a laceràre, a violate questo patto internazio- 
nale è quindi non è bisogno che io vi torni 
sopra, pas? & , 

Lo stesso. ministro degli allari esteri. d'l- 
talia convenne, iù. una nota al'rappresentanti 
del Re all estero, che-l' intervento francese 
aveva alterato i termini della Convenzione; 
anzi, egli stesso l'ha denunziata. Ora, come 
avviene ‘che jn' nuovo documento egli vuole 
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+ 
ati Colla Fraribia 2 "O ‘esiste 
o non esiste la vecchia Convenzione? 

L'oratore rifà la storia delle missioni in- 
viate è Rorfià. Ad (onta delle umiliazioni ‘sof 
ferte, ‘ad onta dei rifititi sdegnosi della corte 
di Roma, il governo, il quale voleva cercare 
un modus vivendi, a che cosa Tiustì ? A 
nulla. Nòn una tariffa; on una convenzione | 
di trabsito, nulla, nulla! Ecco uno dei tanti 
scacchi della. vostra diplomazia.;...ecco uno 
dei-tanti mezzi morali che compromettono.la 
dignità del paese e della Corona, (Bene a 
sinistra). n 

Il signor ministro Menabrea, in un mo- 
mento di lucido intervallo (ilarità generale) 
SIEZZA con eg il potere 
temporale; ma come si ‘concilia il lihgaaggio 
del conte Menabrea con quello, del aison di 
Moustier ? Il ministro imperiale degli esteri 
vuole la soddisfazione dei yoti legittimi delle 
coscienze Cattoliche ma il Papa dice che 
non può date questa soddisfazione fitio a che 
sara menomato ‘il suo potere temporale. Ecco 
dunque a che vi ha condotti un altro dei 
vostri ‘mezzi morali. Aggiungete a “tutto did 
le parole del signor Rouher il quale dice e 
ripete. che l’Italia. non andrà mai a Roma e 
pe ditemi dove vanno a finire i mezzi mo- 
rali. 

È ben vero che non basta,che uno sia 
nipote d'un grand'uomo a cuivtatto era le? 
cito per imitarlo; e quando ‘anche’ riascisse 
potrebbe finire il nipote dove ha" finito lo 
zio. Ma fra ino che dice: ‘noi andremo a 
Roma ed un altro che dice: non ci andrete 
mai, vorrei che il governo mi. dicesse quali 
saranno le conseguenze dei snoi mezzi mo- 
rali. (Bene a sinistra). 

Eppoi che importa 'che in una notavil si- 
gnor ministro ‘affermi la decadenza del' potere 
temporale, mentre otto giorni dopo  é&li-lo 
afferma, oppure ci parla, come ieri dî mézzi 
di locomozione? (Bene a sinistra). 

Nè la conferenza potrà trarci da questo la- 
birinto intricato. Potreste per. avventura Je- 
garvi in patti simili a quelli contenuti nella 
convenzione ed allora. che avverrebbe? O an- 
dare a ritroso della pubblica coscienza; delle ; 
pubbliche aspirazioni; della volontà nazionale, 
oppure reprimere colla forza le espansioni del 
sentimento pubblico. Torneremo' dunque «a 
quanto disse l’omesta coscienza del gerierale 
Lamarmora: 0 un Aspromonte è una Men- 
tana in permanenza oppure la. slealtà e la 
flagrante. violazione dei patti sottoscritti (Ap- 
provazione wivissima a sinistra). 


(L’oratore si riposa per 10 minuti). 


L'on. Abignenti desidera interpéllare il'go- 
verno sullo scioglimento del Consiglio mini! 
cipale di Napol. 4 

Dietro risposta del ministro dell'interno; la 
Camera: decide che quest’ interpellanza ;avrà 
luogo dopo. quelle. che. sono all’ ordine del 
giorno. 

vuxra, riprendendo il suo discorso, esa- 
mina. .come. venne. sul tappeto diplomatico. 
l’idea di un congresso. Riconosce che questa 
idea! non venzé puntò (al ministro Menabrea 
“nè al ministro. Rattazzi, sibbene, al.sis Ni- 
gra, nostro ministro a Parigi. 4 è 

L’orafore capirebbé un congressò il quale 
tend:sse a stabilire ‘i ‘termini della libertà è 
dell'indipendenza del potere spiritua'e, ma non 
comprende un congresso che dovesse stabi- 
lire se noi abbi:mo o meno diritto sopra 
Roma. Questo» è. un.insulto alla nazione, e 
questo egli,non-lo vuolestolle-are.,. \ 

Ja. un momento ‘di-sublime:entusiasmocat- 
tolico il sig. Menabrea ci chie !evac.marche 
farete del Papa? — n no 

Signori, vilePapa; inginocchiato dinnanzi al- 
l’altare, noi. lo rispettiamo, lo vener:amo, per- 
ché riconosciamo in lui il rappresentante della 
fede di milioni di cattòlicij ma, allorchè il 
Papa citige il diadema dei re, allorchè ram- 
mentiamo i Papi di Carlomagno e della con, 
tessa Matilde, allorchè ricorJiamo gli eccidi 
di Perugia, che ci viene a memoria la guerra 
bandita a tutta oltranza contro i nostri fra: 
telli, ‘insultate le nostre donne, noi allora 
questo. Papa-Re non lo. vogliamo nè lo vor- 
remo mai | (Bene @ sinistra). > 

Voi tutto dimenticate; n sud Y ala, 
il Corpo legislativo v' insulta, la nazione fran: 
cese "Y tit, tutti vi deridono e voi volete 
trattare? Nò o signori, ciò è una viltà. (Benè) 
Che cosa fa ancora a Parigi il nostro mini- 
stro? No 0 signori, io non tratto con-chi mi, 
insulta; non tratto con chi mi dileggia. lo ri 
tiro ‘il mio ministro a Parigi, mi raccolgo în 
me stesso, mi armo, mi preparo, forte del 
mio diritto e del cuore di 25. milioni. d' ita- 
liani. (Applausi) 

Ricordo ‘ancora un nobile proclama di Vit. 
totiò Emanuele nel quale è detto che egli ‘vuole 

iere dal centro d’Italia un continto fomite. 
di discordia.e di disordine. A. queste. parole 
iote queste vorrei che servissero di. li- 
nea di condotta ai nostri poco coraggiosi reg- 

“oli VBGdsito 

o i nica del Generale Garibaldi. 
Che l'arresto del generale Garibaldi sia il- 
legale, nom: ha. tg lî essere dimostrato. 
si voglia da qualche tempo 

di colpi = n che si 
eroi; stro ‘paese. en vero! ci 

ii eso argomento dle: Alpe ci vengono 

‘ magnilici, consigli «ed. il. governo pare Yor 
letî seguire. Il signor Dupin, per esempio, 
tanto abituato alla fantasmagoria dei, dhee 
governi di Francia, perchè li ha serviti tutti 
(Viva ilarità e approvazione) ha scritto un 
libro in proposito; forse ad ‘istruzione dei mi- 
nistrì italiani, (Nuova ilarità) ina 

‘Giunto va' questo punto l'oratore Leggi 

saga foo7 (Sh SY ingusiatogion ,6250. 


de e di vista del diritto l’ittesto di Ga- 

DI di ad 

S'invoCd l'art. 126 del Codice toscano, In 
esso è detto che un toscaniò abitante in To 
scatta il quale abbia'in territorio estero con 
atti compromesso ed esposto a pericolo di 
guerra i granducato (Viva ilirità). 

Il testo Stesso di questo vafticolo mi di: 
spensa di esaminate se'qualeliè toscano, niet 
nostro caso abbia ‘0 mero compromesso ‘vd 
esposto è guerra il granducato ! (Si ride): 

eUccIONI. Domando' li parola. 

A sînistra. Chi ? chi? f 
Foti lo. (Scoppio umiversale d'ila: 
rità: 

vara. Nega l'esistenza di'tutti gli estre- 
mi che nel caso del generale Garibaldi avfeb- 
bero potuto giustificare l'applicazione di que- 
sto articolo del Codice, essendochè non vi è 
cittadino toscano, non vi è granducato, non 
vi è Stato estero, perchè gli Stati pontifici 
non esistono per noi, e per conseguenza non 
possono essere da noì considerati colle leggi 
del diritto internazionale. 

Nega poi che lo Stato possa essere tenuto 
responsabile del fatto del passaggio di indi- 
vidui alla Spicciolata dal nostro territorio in 
un altro territorio, sul quale regna un Re 
che non riconosciamo. Eppoi puossi forse 
chiedere a tutti: dove andate, perchè andate, 
andate forse a fare del male? 1 passaporti 
di questi Îndividui erano legalizzati dalla le- 
gazione spagnuola. 

L'oratore esamina poi Ta questione dell’ar- 
resto del generale Garibaldi di fronte alla 
inviolabilità dei deputati garantita dallo Sta- 
tuto. Dove era la flagranza del reato? Gari- 
baldi rientra nello Stato dinnanzi al prefetto, 
dinnanzi ai carabinieri, alle guardie di pub- 
blica sicurezza e nessuno lo arresta perchè 
nessuno si accorge che vi fosse. flagranza. 
Ma si era contato senza il ministro dell'in- 
terno, il quale valendosi di una facile auto- 
rità, fa arrestare Garibaldi a Figline, a varié 
miglia dal confine, accorgendosi così dopo 
doditi ore che vi era flagranza. Ed egli È 
fece ammanettare. Bel trionfo! e che Ta sto- 
ria registrerà nelle eterne sue pagine. (Bravo 
a sinistra). . ; 

Bel trionfo invero di arrestare in tale modo 
un uomo che.sempre ha sagrificato se stesso 
al trionfo della causa nazionale. Ma almeno 
dovreste essere logici, o signori, Ditemi, per- 
chè non. avete arrestato Garibaldi, allorchè 
dopo avere vinto in Sicilia vi diede il regno 
di Napoli? (Applausi dalle tribune), 

Non vi furono atti ostili da. parte; del ge- 
nerale, Garibaldi .e quando anche wi fossero 
stati, essi non erano di. natura, a giustificare 
l'applicazione dell'articolo, del. Codice che: voi 
invocate. 

L’oratore termina rivendicando per. l’Italia 
il diritto sopra Roma, sostenendo l' illegalità 
dell'arresto del generale Garibaldi, ed .indiriz- 
zandosi al conte Menabrea conclude: I vostri 
sentimenti cattolici, le perquisizionie gli arresti 
ordinati dalministro dell’internonon virendono 
possibili a quei posti. Dunque o un colpo di 
Stato. ad uso del barone Dapin, oppure t0- 
gliervi da quei banchi per non ticevere un 
votò di biasimo dall’ intera nazione (Bravo! 
Bene a sinistra). 

pniesimente, La parola Spetta all'on. Ci- 
vinini. 

civinini dichiara che non parla'è ‘home 
di nessun partito (si ride a sinistra); ma 
vuole esporre alcune sue idce ilitorno alla 
questione di Roma, trattatà ampiamente, nel 
nostro secolo da Mazzini e da Gioberti e 
portata dal ‘conte’ di Cavour sul campo dei 
fatti: Questo-uomo-di-Stato» la portò, sopra 
un campo div anarchia legale che' divagita= 
zione in agitazione.ci portò ad Aspromonte. 

Esamina la quistione di Roma e ‘la Con 
yenzione,, e dice che quest'ultima fu violata 
non per volontà della nazione ma perchè così 
piacque al generale Garibaldi ed al com- 
mendatore Rattazzi. (Rumori, e disapprova 
zione a sinistra e nelle tribune). 

Dimostra che i risultati di questi fatti, fu- 
rono un nuovo intervento straniero vin, ‘Italia 
appena un anno dopo che essi ne erano 
partiti. 

Non si capisce che la legge non deve es- 
serevuguale: per tutti» Non vi sono che gli 
Stati dispotici i quali fanno differenza nelle 
leggi fra i cittadini. (Bene a destra); ‘ 
“T'utti, sanno che la guerra è la. sanzione 
della teoria dei trattati ‘rotti; ma bisogna 
romperli colla spada quando ‘si è abbastanza 
forti per farlo; quando si è deboli conviene 
essere leali ed osservare i trattati. (St ride 

inistra). 7 
Ù art che nessuno della sinistra abbia 
predicato la guerra colla Francià ,, sebbene 
egli sia persuaso che la vconferenza: non por- 
terà a nessun risultato e che non si. potrà 
andare a Roma d'accordo colla Francia, ma 
deplora che siasi. alzato fra Italia e Francia 
tina barriera di diflicoltà e ‘di rancori. che 
certamente ci renderanno molto più malage- 
É ino. (Approvazione a destra). 
vole il cammino. (Approvi : 

Dice che Ta Francia ha Tatto un graù fallo 
ed'è veramente da deplorare che essa faccia 
il possibile per atten e per rendere meno 
brillanti le pagine di Magenta e di Solfe- 


P ‘ ine che s'i- 
rino. Non approva però-le dottrine € fa 
spiranò' soltanto alla santa Carabina;» perchè 


dice un proverbio : chi di ‘spada ferisce, di 
spada perirà ! (0h! 0h! Risa a sinistra). 

Dobbiamo assumere una politica gagliarda 
è magnanima; bisogna sapere | dove s1 Va, 
perchè bisognerà pure che si vada.alla meta. 
Crede dunque che bisogna mettere da parle 
la questione romana (Rumori). Sì, è ‘Signori, 
Jalmeno per ‘ora; ‘È mestieri ordinaîci în casi 
spot sv 4a anì 


e farci fotti; Masi capisce fotsò tn omo 
il quale ad ‘ogni istante dice: Roma è imià; 
eppoi non ha la forza di prendersela? (Bene ai 
destra). Non, è forse vergogna. lasciarla in 
mano ad altri quando. essa è. nostra ? (Ap 
provazione), E che giova gridare quando siete 
costretti a lasciarla in mano ad altri? (Ben) 

Non vogliamo la rinunzià è Roma, perchè 
nofi si deve , Nè si può rinunziare all’avve: 
nire: Anzi, bisogna rammentarsche Sempre; 

Bisogna subire questo programma; che in 
un avvenire più o meno lontano vi metterà 
in grado di avere Roma. Ma se non lo ae 
cetterete vi consumerete in sforzi vani, che 
vi indebolitanno e che aache nel fututò vi 
renderanno impossibile l'acquisto di ciò che | 
desiderate ‘(Benissimo a destra). 

(L'oratorè sivriposa per ‘10 Minuti). 

gawanava (continuando). Gli. effetti che de- 
riverebbero all'Italia. all'applicazione di que- 
ste mie idee mi pare che sarebbero benefici 
e molti. L'unità italiana non è ancora un 
fatto indiscutibile. Ve-lò dica l'insistenza con 
cui gli stranieri dichiaranò ché nom si vuolé 
attentare all'unità del‘ nostrò paese. 

_lo non dubito chè I’ Italiastia. Al contra» 
rio io credo fermamente che l'Italia ‘starà: 
Ma infanto non è men vero che noi dicendo 
continuamente che senza Roma l'Italia non 
può sussistere, incoraggiamo le torve spe- 
ranze della ‘reazionè e dei pattiti dissidenti 
Dichiarando altamente ed industriandoci a 
mostrare che venga presto o venga tardi Ro- 
ma, l'Italia starà egualmente contro tutto 
l'infuriare dei Suoi avversari, noi, signori, 
otterremo il primo benefizio di scoraggiare 
e di togliere ogni speranza alla' reazione ed 
ai nostri nemici quanti sono, (Bene) 

| Noi ci siamo lagnati eci lagniamo per la 
influenza della Francia. Ma dal momento che 
Roma era ed è in mano della Francia e voi 
continuate a dire che Roma è l'Italia, qual 
meraviglia mai se le Francia esercita. una 
influenza prepotente? Mostrate di stimar meno 
Roma ed avrete diminuito immediatamente 
la influenza francese. (Bene) 

Colla politica che io suggerisco si potrà 
scaricare il bilancio della guerra ed .accre- 
scere quello sparuto della pubblica istruzione, 
‘lo ho.lodato la sinistra perchè ha voluto 
introdurre economie nel bilancio della guerra, 
ma non ho poi capito che dopo aver. dimi- 
nuito l'esercito. ci abbia spinti ad una poli- 
tica di avventure, ad un momento ad una 
guerra colla Francia, 

L' oratore dimostra i benefizi che produr- 
rebbe il suo programma relativamente agli 
interni ordinamenti dello stato e allo. sviluppo 
delle industrie nazionali. 

Un altro benefizio che. deriverebbe dall'aj 
plicaziohe dei miei concetti si riferisce alla 
libertà. La storia ci-dimostra che le agita- 
zioni permanenti non finiscono mai in modo 
favorevole alla libertà. 

Cita vari esempi storici e fra gli altri 
quello della rivoluzione francese, la quale per 
essere degenerata in agitazione permanente 
finì coll'impero. (Bene). 

Non crede'che la libertà sia una questione 
di forma, non crede che si è più o meno li- 
beri perchè il capo dello Stato si chiamagRe, 
o presidente della repubblica. La libertà è; | 
perchè io sono un libero cittadino; essà Sarà; 
fino a che tutti i cittadinis rieonosceranno. 
l'impero della legge der tutti e sopra tutti. 

Nessuno più di*me rispetta e venera l'uomo 
sotto il' quale ho combattuto tre volte, ma per 
l'amore alla libertà è necessario che quel tutto, 
quelsistema che chiamerò garibaldinismo cessi 
(Movimento). Bisogna che questa forza estra- 
nea. ai movimento » generale e supremo delle 
libertà cessi di esistere. Non si possono con- 
ciliare due sistemi tanto diversi; quali\sa- 
rebbero la legge e la volontà di un partito 
che s’incarna in un solo uomo. Se continuas- 
sero a cozzarsi, la, libertà perirebbe. - 

Discutiamo qui francamente, apertamente, 
lealmente. Esprimiamo le nostre convinzioni 
e le nostre idee, discutiamo gli interessi su- 
premi della patrià, ma all'infuori di qui nofì 
ci deve .essere nulla di superiore fuorchè il 
paese che noi rappresentiamo. e di cui: tute- 
liamo i diritti e conosciamo i doveri (4p- 
plausi). 

Ritorna a parlare della quistione. di Roma 
e dice che un problema come. quello-non »si 
risolve con-una brillante battaglia o con un 
assedio vigoroso. Allorquando abbiamo di- 
chiarato Roma capitale d’Italia mon abbiamo 
aggiunto che sette anni sarebbero un tempo 
troppò lungo ‘ed ‘al quale la nostra pazienza 
non saprebbe resistere, e non lo abbiamo. detto 
perchè volevamo vivere la vita d'una nazione 
e:tutti; sappiamo che questa, vita deve essere 
di secoli. 

Fino ad un certo ‘punto l'idea di Roma era 
un.-pensiero di letterati e filosofi (08! Oh!) 
Sì; o signori, perchè abbiamo avuto la de- 
bolezza di scùsare tutti i' nostri errori, tutti 
i nostri falli col nome di Roma (Rumor), Sit 
gnori, 0 Roma è una: vana parola , oppure 
essa vuole ‘dire’ un ‘buioù governo (Denega- 
‘zioni ‘a sinista e tumori nelle tribune). Astra- 
zione fatta del diritto d' Italia sopra Roma, 
io sostengo che Roma è un pregiudizio po- 
| litico ‘e letterario (No! No! Disapprovazione 
a sinistra). n 

Bisogna cambiare »stradavencessare. dagli 
equivoci È) mestieri prendere un partito se- 
} rio; «ci. vogliono forti ordini interni, una 

buona. amministrazione, l'impero delle leggi ; 

ci vuole la forza morale he ‘tonditte molto 
s\più avanti della forza, bruta. 
.'‘»Pensaté; ‘0 signori, che è un libero, pensa 
Jurore ‘che parla (OR/ 0h! Si ride a sinistra). 


È Signori, Disoghà pensare chè vi sonò al mondo | 


200 milioni di cattolici (Gradi umori). Si- 
gnori, coî vostti romori oi li fate nè 
Scomparire, nè diminuire-(Bene a destra). Il 
cattolicismo è forte, e per persuadersene ba- 
Sla pensare che esso hà ‘afferrato per i ca- 
pegli il figlio delta rivoluzione, Napoltone III, 
3 a ora deve: governare, è modo dei ‘cate 
alici, 

Bisogna ben persuadersi. che i. cattolici 
pensano diversamente da noi, almeno da ab 
cuni di noi (Si ride). Potete voi distruggere 
il cattolicismo? (Rumori a sinistra). 

Una voce: Nessuno ci perisà. 

civinivi. Tanto meglid; allora bisogna 
che persiadiate i cattolici che ‘voi avete ras 
gione, { 

Ma credete che.s'.invochivin Francia ln- 
tervento. francese. perchè. siamo, 23 milioni 
piuttosto. che. 20? oppure. è abbiamo 
portato via il territorio agli altri? No: lo si 
invoca in'nome del principio cattolico. Con-' 
vertite questo principio (Rumori) ;Mi consolo, 
signori, anche di questi rumori ;perchib: dll» 
meno: posso avére la certézza- che il: mio: di- 
De fa. stare. attenti gli interruttori (Sè 
TG), 

In conclusione, lo ripeto;. bisogna. rivolgere 
tutte le nostre cure all'interno. ralforza Ì, 
non precipitare gli ‘avvenimenti, GAETA È 
cose pet il loro vero verso, aspettare che il 
tempo ci renda’ giustizia e frattatto persua! | 
dere la cristianità che vogliamo far. guerra 
al potere temporale ;6: non.al cattolicismo .! dI 
(Applausi @ destra. Rumori a sinistra; Nelle 
tribune si odono varii segni di disapprovazione. 
Molli deputati vanno a stringere la mano al. 
l'oratore. 

Pmesinente. La parola spettà ‘al'depil 
tato Massari. A vi lo 

massanz. Sono agli ordini della Caméra; 
ma ) i ) ia 

Voci, a, sinistra: No; no,. parli, parli, 

Massari. In questo stato di concitazione... 
Voci @ sinistra, No no, parli! parli | (Ru 
mori) 3 1 

masisanti, Sono ‘agli ordini delli Camera, 
ma mi rivolgo alla cortesia dei iniei colleghi 
onde rimandare là seduta a domani (Nuovi 
rumori); 

renesipeNTE, Allora metterò ai. voti. Ja 
quistioné, r 

micorena, È inutile, perchè è naturale 
che nessuno può rifititarsi di rispondere a 
questo appello fatto alla nostra cortesia. Prego 
soltanto l'on. Massari di ‘osservare chè il 
tempo stringe e che' si potrebbe tutté lo sere 
invocare. un, tale precedente. Sarebbe dunque 
meglio che egli non mettesse alle ‘strette la 
cortesia della Camera. 

massani dice che deve leggere. diversi 
brani di passi stampati e scritti e dichiara 
chie colla pota luce che regna nellà Cameta 
egli non potrebbe farlo. ì 

La Camera, consultata: in proposito; fiavia 
il seguito della’ discussione a domani. 

La seduta è sciolta alle 5. 


e 


CRONACA DÌ FIRENZE È 


Annuniziamo con'piacere che£S. B..il mi-* 
nistro della pubblica istruzione, rin udienza» 
dell 8 corrente, ha sottoposta alla firma realé 
un decfeto col quale il signot Achille To- 
relli, l' applaudito autore della commedia 7 
Masiti, è nominato cavaliere dell'Ordine Mau- 
riziano. 

Gi si dice che primo pensiero dell'’egregio” 
îministro sarebbe stato di'attendere il giudi? 
zio della Commissione istituitavinPirenze 
pel conferimento rdel-.premio di L.:;2000: al» 
l'autore della miglior produzione drammatica. 
L'on. Broglio era “tanto più ‘determinato a 
quest’ atto di deferènza, inquanto bucinavasi 
che la Commissione, oltre al conferîreril più 
mio al,giovane 'l'orelli, intendesse «proporre 
essa medesima la nomina ‘di lia cavaliere: 

H ministto sarebbe stato a8sai lieto di ri 
spettare la competenza pienissima»=dell’ anzi- 
detta, Commissione ; ma siccome la relazione 
ch’ essa, suole trasmettere ogni. anno al mi- 
nistero non si sarebbe potuta avere che in 
gennaio, parve all'on. Broglio che fosse più 
acconcio il soddisfare con maggior prontezza | 
a un desiderio, chì egli crede.di aver avuto 
comune con gl intelligenti di cose dramma 
tiche; anzi col pubblico addirittura,» * * 


Lunedì, 9-corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza \ttàsportarono all'ospedale un indi- 
viduo colto dà convulsioni epilettiche in via 
S. Egidio, ed atrestarono sei oziosi privi di 
noti mezzi di sussistenza, un questuante ed 
un ubriaco molesto. 


"Venne affestato ùn individuo che Paltra 
serà, inprossimità del' caflè di Parigi, si fece 
lecito d'ingiuriate e percuotere alcuni preti. 


L'altra notte, nel ‘popolo di Montebuoni, în 
delegazione di S. Gaggio, fu arrestato un in- 
dividuo! perchè gravemente indiziato del furto 
yiolente avvenuto in.quella località a danno 
di due barrocciai, 


Giovedì 12, al mezzogiorno il professore 
Aléardo ‘Aleardi darà nella solita sala della 
Accademia, delle belle arti. la sua prima le- 
zione trattando dei fattori dell’arte dell’im- 
pero romano. 


Domani, giovedì, al'toccò  nell'Istituto‘di 


studi superiori (via Ricasoli) vil prof; Ferri: 


prerpipoe il e corso di storia della' tiv 
Sona trattando. Delle origini! e ‘dell''anda» 
menlo' della filbsdfia moderna. 


ua) 


Nella giornata del 9 dicembre il termometro 
centigràdo del R' Osseryatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massinià ‘di 
up". ela pn di + 3,0. 

lella riotte del dicembre 10la ‘t 
minima di + 28 dica 


Nota dei decessi. denunziati 

7 dicembre 1867: ! 
Salvi Valentina ;.d'anni 60 ‘> Sbaccheri 
Agata, id..60 — Lasci Marto; id. B6:L Bone 
chelli' Modesto, id: 28-+— Dreini *(Garlo; id, 
20 — Masti Annunziata, id,;18,:—, Romoli 
Elena,,;id. 34 — Pasquinelli Pietro y..id.. 3%; 

n Gardi Lacedonia, id, 83, ‘ 
Ri :£ bambini che non avevano ancora d 


s Atti di nascita denunziati nellostes$o giorno; 
furono 21, cioè, 9, maschi, 10 femmine. e. 2 
nali-morti, Lg hua 

«Matrimoni del di 6 dicembre vis» 

Mentécchini Giulio; impiegato, ‘dî Modèng® 
e Marcenati Maria, massaia, di Fertarà: “ 

Risali Salomone, domestico; di Firefizè, e 
Valeriani Agnese, atta casa) di Fitenze. "! 

lrn 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


— Novara, 8 dicembre. Ci 'sorivono* 

. Anche la deputazione proviticialè ha volàto 

in singolar' modo' dittestare il sio. ‘affetto al 

comm. Panizzatdi, già nostro prefetto, messo 
a riposo dal ministro Rattazzi, inaspettata» 

mente, menttè poteva ancot servir lo Stato ' 
pet molti anni. Essa ‘ha quindi deliberato 

nella sua seduta del & corrente, che' gli sa 

rebberò presentate dalle’ deputazioni Îe ‘ine 

segne di È gl ufficiale Mauriziano, onde 

venne fregiato. I. consiglieri Verga e Botta 

furono incaricati di questo onorevole ufficio; 

non fa: duopo dirvi con quanta soddisfazione 

il comm. Panizzardi abbla accolto questa 

nuova testimonianza dellà provincia; già da 

lui amministrata, 

— Teri, scrive li Gazsettà di Genova del 
9, nella Darsena furono distribuite le meda- 
glie è le ricompense ài militari della R, ma- 
rina, che si distinsero nei fatti di Lissa e di 
Palermo. 

— Il tifo contagioso, scrive la Lombardia 
del 9, che afflisse cotanto nella corrente an- 
nata i comuni di Busto Arsizio e di Sacco. 
nàgo, in guisa che nel primo sì ebbero a la- 
mentare circa 750 infetti e 160 morti, dopo 
di aver cessato per qualche tempo da'suoi 
attacchi, si manifestò di nuovo in questi ul- 
timi giorni in Sacconago, sofa 20. dello 
scorso mese di novembre al 4 andante si 
verificarono 8 casi di detta malattia, sopra 
individui appartenenti tutti ad una famiglia. 

Sappiamo che furono presé dalla prefettura 
immediatamente lè più energiche misure per 
impedire che quel terribile morbo, eminente- 
mente contagioso, si diffonda in quel Comune 
€ nei citconvicini, ;e che fra gli ‘altti proy- 
vediménti venne ordinata l'assunzione dell’o- 
pera di un medico che esclusivamente sia 
destinato alla cura dei tifosi. 

— Ci vien. detto da persona degna di fede, 
scrive ‘in data del 9 Lé strade ferrate! d'Ita- 
lia, che il nostro governo ha ‘stabilito di fe-- 
steggiare con solennità la distribuzione delle 
ricompense accordate: agli espositori italiani 
alla esposizione mondiale di Parigi. Perciò si 
sospenderebbe la distribuzione delle medaglie 
e'delle menzioni onorevoli nelle poche già 
fissaté, pet rimandarla al giorno in cui avrà 
luogo’ l'annunziata solenne distribuzione. 

— Ci si assictra che la ferrovia Torino- 
Ciriè, Îl giorno 26 corrente sarà aperta al 
pubblico servizio fino alla Veneria Reale. 

— Quesl’oggi' a mezzogiorno, scrive il 
Giornale di Padova del 9, nell'aula magna 
della H. Università seguiva la solenne inau- 
gurazione degli studi, alla quale intervenivano 
il signor prefetto, il generale di Revel, il sin- 
daco della città, .il-corpo dei professori. uni« 
versitari, distinti personaggi della nostra città, 
è gran numero di studenti, Il chiatissimo pro 
fessore Giuseppe De Leva, novello rettore; 
leggeva il discorso inaugurale, in cui, par- 
lando degli ‘alti uffici della storia; ‘riscuo- 
teva meritamente' gli applausi dell’affollato 
uditorio. 

— Nel Precursore di Palermo del 3: corr. 
si legge: 

L'avs., Francesco Nicolosi, cav. dei due 
santi, ex-sindaco di Lercara, consigliere pro- 
vinciale, stamattina, nella piazza. dell'Ospe- 
daletto, è stato tratto agli arresti dai reali 
carabinieri, dietrè mandato di cattura dell'uf- 
ficio d'istruzione, di Termini per imputazione 
di falso in atto pubblico. a 

Innanzi alla m&està della ‘legge, innanzi al- 
l'indipendenza della magistratura, non esistono 
titoli: la giustizia trionfa. 


Un ‘ratto, — || 3 corrente, scrive l'A- 
mico' del' Popolo | di» Palermo del'6, in con- 
trada S. Polo è propriamente nello stradale 
ovè sità la casina Airoldi, ad opera di ta- 
luni uomini armati, veniva commesso il ratto 
di una donzella; che sopra una carretta ve- 
niva con altre donnè di Sferracavallo in Pa- 
Jermo. 


Avvertitane. l’autorità di sicurezza pubbica | 
del mandamento Molo, spedì subito della forza { 
sul luogo, la:quale, coadiuvata dalle guardie ; 
campestri: di. quella contrada, riusciva a sor- 

rendere la casa ove era stata condotta la 
donzella, ad arrestare colui che fu trovato 
con essa, e che credesi l’autore di quel ratto. 

Vendetta. — Il 2% novembre decorso, 

ive il Progresso effettivo di Favara, nella 
contrada delle Ticchiare, a due. chilometri dal 
comune, nella strada che conduce, alle zolfa- | 
tare, fu trovato cadavere un tal Diego Da- 
nisi, ventenne, colpito al tergo da otto col- 
tellate ed una al torace, dove lasciarongli un 
pugnale confitto sino all’elsa. La giustizia per 
ragionevoli sospetti di pessata inimicizia, la 
dimane metteva ‘agli arresti. certo C, C. e 
G, C. che si crede aver-voluto vendicare, col 
sangue; dell’ucciso, l'assassinio del fratello G. 


Incendio del teatro di S. M. a 
Londra.— Ecco alcuni particolari su que- 
sto incendio, segnalato dal telegrafo, di ‘uno 
de’ più belli teatri destinati all'opera di Lon- 
dra. Il fuoco s'appiccò la sera del 6 verso le 
11)'a quarito pare, nella parte ‘superiore e 
nord-est dell’edificio. Im un'ora non restavano 
che le nude muraglie. I pompieri salirono su 
varie parti» elevate dell’edifizio,e’azione delle 
pompe, a vapore vinse il fuoco poco dopo la 
mezzanotte. In questo. punto, im cui, rovinò 
il tetto, la; scena era terribilmente maestosa. 
Un leggiero vento. di nord-est. spingeva la 
fiamma e il fumo con nubi di ceneri infuo- 
cate verso gli edificii dell’Haymarket in masse 
spaventevoli. Il (fiume mera illuminato splen- 
didamente da Westminster alla Torre, non 
che i campanili delle chiese e la cupola di 
S. Paolo, La popolazione era affollata a Tra- 
falgar-square, Cockspurstreet,. Pa]l-Mall, Wa- 


terloo-place, e. su tutti.i punti da cui.lo spet-.; 


tacolo, si. poteva vedere da. vicino, Le case al- 
l'intorno vennero smobiliate, malgrado la pron- 
ta ed efficace azione dei pompieri. Il, teatro 
era. stato. fabbricato nel 1707. Un altro incen- 
dio, lo, aveva distrutto, ed era stato riedificato 
nel 1794..Le colonnate esterne, e le facciate 
erano, state. compiute nel 1818. 

Bilancio prussiano. — Si legge nella 
Corr. de Berlin del 3: 

Il bilancio. del ministero di Stato ammonta 
pel:1868 a 83,700 talleri. L' onorario dei mi- 
nistri è portato da 10 a 12,000 talleri. 


Secondo il bilancio del ministero degli af-: 


fari esteri, la Prussia mantiene 26 ambascia- 
tori, presso le corti estere; tre soltanto fuori 
d'Europa,, quelle di Washington, Rio Janeiro 
e Messico, .L’ ambasciatore a Pietroburgo ri- 
ceve 38,000 tall., quello di Londra 33,850, 
quello di Parigi 42,000. 

Il numero dei gran consolati è di tredici; 
sì trovano, specialmente ad Amburgo, Londra, 
Parigi, Varsavia, Bukarest; Canton, Fientein, 
al Chilì ed alla Plata. 

Le spese del ministero si elevano in tota- 
lità a 1,773,000 talleri. 


"NOTIZIE ULTIME: 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Le interpellanze sono terminate oggi con 
un discorso dell'on. Tommaso Villa. Ren- 
diamo questo tributo di lode a lui per la 
moderazione e per le forme convenienti e 
parlamentari ; ma non possiamo dir di più, 
perciocchè il suo discorso ‘si svolse. sopra 
due temi, che poteyano essere lasciati da 
parte. Parlò a lungo della. conferenza, che 
ormai: è sepolta, parlò a lungo del processo 
del gen. Garibaldi, che non si fa più. La 
parte relativa ‘alla conferenza, benchè con- 
tenesse un'analisi monca e poco acuta dei 
documenti diplomatici, che pur sono ricchi 
d’ insegnamento , fu meglio studiata della 
seconda, riguardante l'arresto ed.il processo 
del. deputato, Garibaldi. 

Se. il procésso si fosse fatto; ci è molto 
da dubitare che gli argomenti giuridici ‘ad- 
dotti dall’on. Villa fossero tali da convin- 
cere il tribunale dell'ilegalità dell’arresto e 
della innocenza del generale. Noi che sino 
dal principio ci. siamo. apertamente dichia- 
rati contrari. al processo, non possiamo es- 
ser- sospetti nel nostro giudizio. Il riassunto 
del discorso dell'on. Villa fu da ‘un lato il 
consiglio di non andare alla conferenza ed 
anco di richiamar il nostro ministro a Pa- 
rigi Ma egli non vuole la guerra alla 
Francia, neppure una. politica di ostilità : 
vuole il raccoglimento, vuole ‘armare e 
Nulla più. 
| L’on. Civinini che parlò in merito disse 
dure verità ed ‘assai bene sulla necessità 
di pensare all'interno e sui vantaggi. che 
pel nostro credito morale e politico si deb- 
bono attendere dal concentrare ogni nostra 
cura sull’amministrazione .e le finanze del 
paese, senza rinunciare a Roma, ma senza 
pretendere di affrettare una soluzione che 
forse questa generazione non' può sperare. 
È troppo : uno Stato deve prender consi- 
glio dalle sue condizioni. interne e. confor- 
mar a questa la. sua. politica estera. Nelle 
presenti contingenze sarebbe vano e pue- 
rile l’agitare la quistione romana ; ma la 
occasione potrà presentarsi più presto che 
non si erede, sopratutto sè sapremo vol 
gere l’attività nostra a migliorare le fi- 
; nanze, e lo stato generale del paese. 

Dove l’ on. Civinini non. ha colpito nel 
| segno fa nel giudizio espresso, sull’ ordine 
' del.giorno del 27 marzo 1861 e sulla Con- 

venzione del 15: settembre 1864. L'ordine 
rome mera rcni ceceno 


dea 


nifestazione d’un vero politico, ed. il conte ; 
di Cavour quando l’ha provocato poteva 
forse anco ripromettersi che sarebbe stato 
presto soddisfatto. Quanto alla Convenzione, 
essa non aveva solo per fine di allontanare 
i francesi da Roma, ma di riporre i ro- 
mani nelle condizioni di qualunque altro 
popolo, di affidare quasi a-loro la soluzione 
della quistione romana ‘e ‘lasciare che il 
potere temporale desse prova della sua vi- 
talità. 

| Dieci mesi dopo che i francesi si erano 
ritirati, s'invade il territorio pontificio, e si 
ha da sentire coloro che hanno violata Ja 
Convenzione, scatenarsele contro! 

Il discorso dell'on. Civinini ha suscitato 
dei clamori sui banchi della sinistra ed ap- 
plausi a destra. La Camera, un po' agitata, 
per cortesia verso l'on. Massari, a cui spet 
tava di. parlare, deliberò di sciogliere la 
seduta, sebbene fossero; appena le ore cin- 
que. A» domani dunque il discorso dell’on. 
Massari. 


Tr TrTTam-——€€m 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


del. giorno non fa un assurdo, ma la ma- |. 


dice che in luogo di una Francia generosa | 
e disinteressata, le si presenta una Francia | 
gelosa e minacciante. k 
Thiers,; rispondendo ad Ollivier, sostiene 
che lo scopo della politica d’Enrico IV era, , 
sostenendo i piccoli Stati, di combattere la 
Casa d'Austria che voleva fare l'unità  ger- 
manica, come fa ora la Prussia. Protesta di 
nuovo contro la politica dei grandi agglome- 
ramenti, che hanno avuto per risultato di 
autorizzare delle conquiste attorno della Fran- 


| cia a suo detrimento, e potrebbe cangiare la 
, faccia del mondo formando in Europa due 


potenze ; l'una, la Germania di 66 milioni; 
l’altra, Ja Russia di 120. \ 
Rouher risponde che senza dubbio il primo. 
| principio d'un governo dev'essere di preoc- | 
cuparsi sopratutto degl’interessi nazionali, ma 
non deve seguire con gelosia gli avvenimenti — 
esterni, pensando sempre d’ intervenire. per 
impedirli. Non deve nemmeno lasciarsi tra- ‘ 
scinare a rimorchio dagli avvenimenti che si 
compiono in nome del principio delle. nazio- 
nalità e dimenticare il patriotismo che deye 
essere sempre di guida. La politica del go- 
, verso francese si definisce in questo modo: 
; Un sentimento energico del mantenimento del 
| diritto dappertutto, e rivendicazione di quello 
| della Francia, senza allarmi, colla fiducia nelle 
' forze del paese. Applicando queste idee ai 
, fatti compiutisi in Italia ed in Germania, 
. Rouher respinge il rimprovero di poca fer- 


| mezza indirizzato alla politica del governo. 


Parigi, 9. — La Patrie smentisce la voce . 
che siano insorte divergenze tra i membri 
del ministero, e che si tratti di un muta- ' 
mento di gabinetto. 

L’Etendard smentisce che la discussione : 
del progetto di legge sulla riorganizzazione 
dell'esercito debba essere aggiornata. 

Parigi, 9. — ‘Corpo legislativo. — Garnier 
Pagés critica la politica estera del governo; 
dice che bisognava cercare un punto d’ap- 
poggio sulla Germania e non sull’Austria, e 
sopratutto che bisognava prevenire l'alleanza 
tra la Germania, la Prussia e l’Italia. 

Emilio Ollivier dice. che Ja politica inter- 
nazionale del governo è una confusione, la 
quale termina. nell'impotenza ; dice che la sua 
politica verso la Germania è contraddittoria. 
‘Sostiene che la Convenzione di settembre fu 
un'accettazione da parte della Francia del 
yoto dell’Italia che proclamava Roma capitale. 
Se l'unità d’Italia resiste a tutti gli attacchi, 
è perchè tale è il voto della nazione. Perfino 


il clero italiano ama l’Italia. Soltanto i par- 
tigiani dei principi decaduti vogliono la ro- 
vina dell’Italia, ma la Francia non può prestar 
mano a tali agitazioni. 

Thiers, interrompendo, dice: Bisogna lace- 
rare la nostra storia per sostenere una tale 
politica; noi siamo qui talvolta italiani, tal- 
volta tedeschi, e giammai francesi, 

Ollivier continua: Io învoco la storia in 
mio favore, e col mio modo di vedere. 


Nega che l’unità d'Italia sia stata fatta col- 
l’intermezzo della Francia. Tuttavia la Fran- 
cia non ha alcuna idea di smembrarla. Scon- 
fessa nel modo più assoluto un tale pensiero, 
ma afferma nuovamente la risoluzione di far 
rispettare l’ autonomia degli Stati del Papa, 
riconosciuta dalla convenzione di settembre, 
Relativamente alla Germania, la politica della 
Francia fu una politica dì pacificazione e di 
calma. *Il governo, egli dice, accetta franca- ' 
mente i fatti compiuti fintanto che i suoi in- 
teressi e la sua dignità non vi saranno im- i 
pegnati. 

ouher aggiunge: Dopo i preliminari di | 
Nikolsburgo, la possibilità di una rettifica 
zione di frontiere fu indicata al nostro am- 
basciatore a Berlino. Egli venne immediata- 
mente a Parigi. Dopo un abboccamento avuto 
coll'imperatore e col ministro degli affari e- 
steri, questa idea fa abbandonata. Da quel 
tempo in poi nessun fatto venne a rilevare 
da parte nostra il pensiero di conquista o 
di estensione di territorio. Parlando sull’ af- * 
fare del Lussemburgo, Rouher soggiunge: La 
nostra condotta in quell'epoca fu di dare alla 
Germania l’ avvertimento che certi fatti non 
potrebbero lasciarci indifferenti. Parlando della 
dichiarazione del 5 dicembre, dice: Il rap- 
presentante del governo non ha fatto che 
dire ciò che era perfettamente autorizzato di 
dire e nei termini nei quali era autorizzato 
di farlo. 


\ 


Relativamente alla questione tedesca, egli sE 


Chiusura della Borsa di Ù 


Parigi. 
Parigi, 10. dicembre 
3% n” » 
Rendita francese 3 ‘| + » n 69 85 
italiana 5°, in cont. 0 | 45 
1 Rata pe | an 
> VALORI DIVERSI 
Az. Credito mobil. francese. | 163 — | 171 — 
Ferrovie Ausiri, di ea e 3 _ 
Prestito austriaco 1863 326 — S 
Ferrovie Lombardo-Venefe | 351 — | 358 — 
» An Wi 52—-| 55 
Obbligaz. ».... ..... 4 102—|10- 
Ferrovie Vittorio Emanuele 2-| 45 
Londra, 10 


Consolidati inglesi ., .. .. 9278 


GIACOMO DINA, DingrronE. 


Giovanni RomnAtDO, gerente. B. 


Borso di Commereto. 
Borsa di Firenze del 10 dicembre 


Bd d: aleegn Ch, 30.95d. 50 90 
Wi ovig- 90 FG. I ,.50,95.d.. 50 90 
Impr. naz. sott. 5° CI. 6812.d. 68 35 
Je atta Ci 308 
A7. Banca naz. tosc. 
ex coupon . . GI -—-d. 1115 
Ta. Banca naz. Regno 
d'It. 1 luglio 1867 N. 1. 1565 — d. 1560 — 
Az:/Str. Ferr.irom !\FCsi i —1d 0 — 
Id. Str. Ferr. livon. C.l ——d —— 
Id. dedotto il suppl. (GL. —.—d. —— 
ObbI. 3 %, delle sudd. C,l ——d. — — 
Az. SS. FF, Meri. Cl. 1t — d. — — 
ObbI 3°, delle dette, C. 1 120 — d. 118 — 
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serie complete C. 1 403 — d. 4013/£ 
Id. in serio di 102 GL — — ua fo 
Obbl. in s. non compl. C.ll. ——d. — — 
Impr. comun. 5° CL ——d —— 
Bit. in pice. pezzi. N. l.. 31.12d., — — 
Bidoni Neli Ferre sone 
Prezzi fatti del 5 °|, 50 85 - 50 90,p. 6. 
Napoleone d’oro 22 45 — 22 42 
Borsa di Milano del 9 dicembre 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5%, . ... — — 511005 
» » » . fico — — 5113 — 
» 8° pr. da Pr. L.-V. 1830 83 50 — — — 
Azioni Banca Nazionale . . 1560 — — — 
» Strade ferrate Merid. 193 — — — — 
Qbbl.Str. ferr.L.V.Italiacent. /— — — — — 
» ». Meridionali 120—-T=— 
» Beni demaniali . W® TT 


». Città di Mil. 18605 q°- 6% — 
Borsa. di Genova. del 9 dicembre 
Ult. corso Corso p 


3 °|» Rendita italiana cont. 50 05 5120 
» » » f.m. 5165 5120 
» in piccole partite cont. ——. —- 
» Hambro 1851 cont. + 

Banca d’Italia cont. . 1558 — 1560 — 

» » fm .— — 

Cred. mob. it..v. 100 cont. ——. 1 

Az. Ferr. Merid. fm. ——. —-- 

Obbl. Beni Deman. cont. KM — 403 — 


Borsa di Torino del 9 dicembre 
Corso legale 48 60 


-FEBAZIAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE] 


TTI ——_—_— 


Questo giornale deve l'eccezionale favore di cui gode e la straordinaria sua diffusione ai numerosi ed accurati disegni, figu- 
rini; tavole’ di ricomi, acquarelli ecc., di cui-ciascun fascicolo è riccamente fornito, non che alla interessante specialità dei | 
feglioti tanto comodi ed ‘utili. nelle famiglie; e.che servono a. confezionare con tutta facilità qualsiasi abbi- 
gliamento. Il IRAZAR è, nel suo genere, il più completo, il più importante e il più economico giornale d’Italia. 


RMiodelli 


—___—— ttt 


È aperto l'abbonamento all'anno INI dai 1° dicembre 1867 al 30 novembre 1868 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 
DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI 


eseguiti espressamente per il Giornale. 


PREZZI 


Franco di porto in tutto il Regno: Anno L. 12 — Sem. IL. @ 50 — Trim. L. 4 


D'ABBONAMENTO: 


Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata alla Direzione del BAZAR, via Pietro Verri, 14, 
Milano, — Chi desidera convincersi anticipatamente della superiorità di questo periodico può acquistare ersme saggio 


due fascicoli, mandando un vaglia di IL, 2- 


a 


LEZIONI DI 


acute, o croniche. 
la digestione, 


| nevralgie. 
|| TONICO RIPARATORE, 


speciali, con uta isir 
tarda di fabbrica di 
des JrionsrSainiPan n 

PA 


| piano-forte, canto ed. armonia. Via dei 
| Tavolini, n. 10, primo piano. 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
|| S5.anni di successo altestano'la sua efficacia 
conosciuta, 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun- 


zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini o guarire le malattie. nervose, 


|| TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
malessere che sotto varie forme precede le 
malattie, cheguarisceda principio, e facilita 


|| ANTI-PERIODICO, per togliere fremili e 
calori con 0-senza intermittenza, di cui gli 
amarisono gli specifici per guarire gastriti, 


l'impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l'anemia, la sfinitezza, 1 
malattie di languore. Prezzo : 4 fr. 

Questo sciroppo è sempre in boccette 
i one rivestita della 


MUSICA 


tutte le qualità. 


per, combattere 


sppetenza, le 


tutte lo principali farmacie del 
Cavour, 27, Firenze. 


LAROZE, rue 
2, PARIS, 

7 Civtta-Vecehia, 
ni, Taricco, Ferre» 


PIANOFORTI 


LIO DI MERLUZZO ALL'IO0URO Dt FERRO 


L'uso oggimai prolungato dell’ 
sî sono riscontrati in molte malattie e più specialmente nelle rachitide, nelle af- 
fezioni tubercolose del polmone, nella tisi, nella clorosi, ed in ultimo per quei 
temperamenti deboli, delicati e nervosi. — L. it. 1 la bottiglia. — Deposito in 


NEL NUOVO MAGAZZINO DI CHINCAGLIERIE 


DI B. BORALEVY E COMP. 


in Firenze, Via Calzaioli, N. 7, presso il Duomo, trovasi un copieso, assortimento 
dei seguenti articoli a prezzi discretissimi : Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
in Pelle, Impermeabili, Profumerie, Maglie, Calze, Mutande in lana, in cotone di 


A NOLO nel nuovo Magazzino 
picmontese di L. FRANCHI in 
Firenze via Calzaioli, è. Primo 
Piano 


olio suddetto devesi ai suoi benefici risultati che 


Regno e presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 


De-Bernardini 


CIROPPO, 


CHINA-] 
IMAUL 


VARMACISTI DI n. Ai n. ÎD PRINCAPR NAPOLEONE A PARIGI. 
Sotto una forma limpida ed. aggradevole, questo medicamento riuvisce la: chi 
macchina, che è il tonico per eccellenza, e.il ferro, uno dei principali element- 
del sangue. E a questo titolo che esso è adottato d'ai più distinti medici di Pa 
rigi per gudrire la pallidezza, favilitarte lo sviluppò delle ragazze e ridonara 
corpo i suoi princi alterati o perduti. Ess0 fa rapidamente scomparire i mali 
di stomaco intollerabili suscitati dareni o, dalla leucorrea, ai quali le donne 
sono si sovente sogtettà; rogolarizza e tacilita la mestruazione, e fo si prescrive 
con suttesso ai ragazzi: pallidi 6 linfatici 0 strofolbsi. Eccita inoltre. l'appotito, 
favorisce la digostiona # crnvitne a tintto lai persone il chi sangue dimpovetito 
dal lavoro), dalle. malattie e. dalle convalescenza lunghe’ é-difficili, l' buoni risul: 
tati non sì fanno mai attendere, _ 

Esiggre su ciascuna boccetta la titmh: GRIMAULT e C. — Prozzo fr. 3. 50. 

Depositi: a Fitenze, farm. Reale italiana! al Duomo, farm. della Legazione Bri- 
tannica, via Tra; hmoni, firuà, Groves, Bargognissinti — a Milano; farm, di. Carlo 
Eche è presso la farmacia Manzoni. e. Comp, via Sala, n 10 —a Livorno fatm, 

. Simi; 


DLI0 FERATI MERLUZZO PRRRUEINOSI 


Preparazione del Farmacista ZANETTI Milano 

palio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
l'Olio di legato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello che l'uso del 
ferro impartisce all'organismo ammialato, già consacrato fin, dall’atitichità in tutti 
i trattati di medicina pratica è di Cui si serve tanto spesso anche il medico og- 
gii. — Prezzo della boccetta L.. 3: = Deposito in tutte le farmacie d’Italia. 
e e e e e e TT —T—— 


Tip. dell’Orrsione dir fiv da ©. Culons:. 


Presso tutte Je farmacie d’Italii. 


hl UORE pribical sine di 

Carrié. di Parigi, 
superiore a tutte le altre preparazioni 
per guarir le clorosi. (colori pallidi), for- 


tificare i temperamenti. deboli, facilitare 
le digestioni, preservare dal cholera, ecc, 


Scunia gig gilt R. Accide 


mia, alle uole militari di cavalle- 
tia, difinteria, di marina, e alla Univér- 
sità. Via S. io, n° 15, Firenze. 
NR. Si spedisca grafir il programma 
con giardivo 


CASAMENTO e cortile in 
in via Cavour, presso il Ministero della 


guerra. siccagilo al magazzino di piano- 
forti, via Calzaioli, 5, piano primo. 


PASTIGLIE 
DISANTONIVA 
È preparate 
da A. LANETTI 


Farmacista di Milano 


Sono il più sicuro rimedio per distrug- | 


gere i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e bimbi, princi- 
palmente al momento che loro spuntano 
i denti. Prezzo cent. 50. 

Per la posta franche in tutta Italia, 
cent. 70. 


Presso A. Dante Ferroni, agente com- | 


missionario, via Cavour, n° 27, Firenze, 


Biraghi- Ra» 
DE 


Genova, Bruzza; — Livorno, ii 
— Ancona, Collamarinì e C*, 
—, Bologna, Malaguti, Bonavi 1 
teforte; — Pisa, Carra), C. l'e: 

Sinimbi i> Perugia; 
4. Serravallo, Zanetti 


| 


È dà lezioni di lingua 
IR GOGALA francest è tedesca, 
négli istituti, nelle famiglie ed al suo 
|| domicilio. Via della Condotta, N, 1, terzo 

piano. Inearicasi pure delle. traduzioni. 


VERO. TESORO: DELLA: SALUTE 


| © Nuova Dottrimw delle malattie 
|| genito-orinarie (stringimenti, scoli, impoten- 
5a, sterilità), del cav. dott. CROMME.- 
LINCk, ufficiale. dell’ordine equestre 
di S. Maurizio, anche laureato dalla R. 
Università di Pavia, 10* edizione di 872 
pagine e 162 figure ad uso d’ognuno; 10 
îr., presso l’autore, corso Vittorio Ema- 
huele, 1%, in Milano, 


ili t II° Siti Suviz ipa pets. 

S, LICHTWITZ 

DA LEZIONI 

di lingua inglese e tedssea 

WEGLI ISTITUTI, NELLE PAMIGLIR 

ED AR SUO DOMICILIO. 

Via Picira Piand, N° 28, 2° pianò. 

Una botti- 


PER LIRE 1.30 gia ai vino 


scelto del 1864 di Terrensano (Toscana. 


Dirigersi dalla ditta A. Dante Ferroni, 
Vià Cavour, n° 27, Firenze. 


Professore chim. 


100, into in Italia e Spagna: iato con. gr. 
oro (fuori classe) e "niro della Soorwetà aria da Chimici di 


con grande medazlia 
Londra, 


NUOVO ROB ANTISTIFILITICO JODUBRATO vero rige- 


neratore del sangue, preparato a base 


di salsapariglia e con i nuovi metodi chi- 


mico-farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè 


mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, grici, ecc., 
digiosamente gli scolt inerti o rat le ulceri, 


è per conseguenza guarisce pro- 
di buhisonà cha ranhitiday e 


punati, saspnsiale le scrofole, i mali cutanei le piaghe t'arrate gd i ribelli mali 
egli occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, eco, 
i persona che sia statà ariche leggermente alletia alle malattie suddette è 


prudenza che faccia. la cura almeno di 
nè risentirà salutari effetti. 


Lire italiane OTTO la 
Deposito generale: Genova, farmacia 


Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; 
Legazione Britannica; farmacia Reale Ttàl 


due Bottiglie di detto prezioso farmaco i 


baftizlis cam fsfruoeione. 
Bruzza— Firenze, Pieri in via Condotta 
farmacia della 


iana al Duomo — Livorno, Crecchi e 


ig intare Carrai — Lueca, Gemignani — Siena, Mencarelli — Spezia, Fossati 
— Roma, 


Sinimberghi e Desideri —” Napoli, Leonardo e Romano, e 
06 lano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza 6 P; 


Toledo n. 205 — 


ani, via 
toto, Gero» 


l agani — Zermo, Cor 
sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e 


Croce di Malta. 


ATE PEC 


Questa pasta. calma in 
L. ® la scatola; Seiro) 


Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via 
Pieri; in Pisa dal form. Carrai. | 


pochi giorni le costipazioni i ga 
I 7 ciroppo, L. 4 la boccetta, — Tann, farm. di 1° classe, già 
interno degli ospedali, solo propr. e succ. (Paris, 


ALE FONTAINE 


di petto le più inveterate.— 


place des Petits-Pères, % — ln 
dell'Ospedale 5; in Firenze alla farmacia 


INIEZIONE MORTON. 


Guarisce radicalmente qualunque scolo, sia re- 
cente che eronico, ed è infallibile nella cura 


dei fiori bianchi. Boccetta da lire 4 e lire 2 50. 
Presso A. Dante Ferroni, agenté commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze. | 
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